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“
Siamo orgogliosi di presentare il nostro primo Bilancio di Sostenibilità, un traguardo importante che racchiude il 
frutto di cinquant’anni di lavoro, tenacia, impegno e passione. SPAC è un’azienda con profonde radici nel territorio 
vicentino della Val Chiampo e una salda governance di famiglia. Nasce nel 1973 da una felice intuizione di nostro 
nonno Giuseppe Bedeschi che, inizialmente coadiuvato da altri imprenditori locali, dà vita ad un’impresa per la 
produzione di spalmati plastici. Agli albori il mercato è quello del montebellunese rappresentato dal distretto 
della calzatura invernale. Negli anni l’azienda è cresciuta grazie alla visione strategica di nostro padre Giuliano 
subentrato al nonno nel 2004 e che l’ha guidata fino alla sua morte a maggio di quest’anno. Giuliano Bedeschi 
è stato il volto, il cuore e l’anima di SPAC, ha saputo infondere la visione imprenditoriale, strutturare la capacità 
organizzativa e individuare un gruppo di manager, capaci insieme a lui, di far crescere l’azienda e farla diventare 
quello che SPAC è oggi. A noi figli lascia un testimone importante che raccogliamo con la determinazione di voler 
guidare l’azienda nel futuro per continuare a crescere con coerenza e responsabilità.

È responsabilità, infatti, la linea guida che adottiamo oggi nella definizione delle nostre politiche industriali. 
Responsabilità nei confronti dei nostri prodotti che, grazie all’attività di ricerca e sviluppo, ci impegniamo 
costantemente a rendere sempre meno impattanti dal punto di vista ambientale. Responsabilità nei confronti delle 
persone che lavorano con noi per garantire ambienti di lavoro sicuri, comportamenti eticamente corretti e possibilità 
di crescita professionale. Responsabilità nei confronti della comunità alla quale apparteniamo contribuendo a 
sviluppare economicamente il territorio della Val Chiampo, distretto della concia, con un modello di business che 
reca con sé ridotti impatti ambientali.

Da questa nostra visione, matrice del nostro agire, è scaturito il desiderio di iniziare un percorso di rendicontazione 
della sostenibilità che oggi è un driver strategico per lo sviluppo di un’azienda. Noi in SPAC, grazie alla collocazione 
all’interno della nostra filiera del valore, ne abbiamo fatto il filo conduttore a partire dall’eccellenza nel prodotto: 
un’eccellenza consolidata, come testimonia il ruolo di leader nell’innovazione di prodotto attribuito a SPAC dal 
mercato stesso, da mantenere e manutenere attraverso continui investimenti per migliorare processi, materiali e 
prodotti.

Si passa poi all’eccellenza come driver di sviluppo delle politiche e delle strategie dell’azienda che trova i suoi punti 
di forza non solo nell’affidabilità del prodotto, ma anche nella capacità di garantire la sicurezza dei propri impianti, 
nella solidità della propria posizione finanziaria, nella qualità dei propri fornitori, nell’attenzione al proprio capitale 
umano e nel pieno e positivo inserimento nell’ambiente sociale.

Ed è in questo modo di essere e di fare impresa che oggi gioca un ruolo fondamentale il Bilancio di Sostenibilità, 
strumento strategico per offrire in maniera efficace una visione completa e dinamica dell’azienda.

In questo primo anno abbiamo iniziato a focalizzare i nostri sforzi nella definizione di un’analisi di materialità 
coerente con il nostro modo di operare, capace di raccontare come SPAC realizzi gli obiettivi che si pone sotto i 
differenti profili economico, sociale e ambientale.

Questa prima edizione del Bilancio di Sostenibilità non rappresenta allora solo un impegno a rendere coerente ed 
efficace la comunicazione con gli stakeholder, ma racconta la capacità di SPAC di confrontarsi ogni giorno con un 
mondo in costante evoluzione per continuare a produrre valore per l’azienda e la sua comunità più ampia.

“

Edoardo Bedeschi Giovanni Bedeschi
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L’azienda è composta da due divisioni produttive: 

 la divisione SPAC, situata ad Arzignano (VI), 
specializzata nella produzione di spalmati in 
PVC e Poliuretano (PU);

 la divisione VEGAM, specializzata in accoppia-
tura e laminazione di tessuti tecnici, con sito 
produttivo ad Alonte (VI), nata nel 1993 come 
società autonoma e poi fusa per incorporazio-
ne nel 2005 nella SPAC SpA.

Nel corso degli anni SPAC ha ampliato e diver-
sificato la propria sfera d’azione divenendo un 
punto di riferimento all’interno di mercati diversi. 

Questo, unito a una capacità produttiva ad oggi 
di oltre 70.000 mq al giorno, ha consentito a SPAC 
di essere riconosciuta negli anni come un’azien-
da che fonda le proprie peculiarità sulla qualità, 
la flessibilità e la capacità di sviluppare progetti 
di collaborazione con i propri clienti, fortemen-
te orientati alla customizzazione, sia per quanto 
riguarda la dimensione tecnologica, che quella 
più legata all’estetica del prodotto. I costanti in-
vestimenti in strutture, ricerca e sviluppo e nuove 
tecnologie, pongono da sempre SPAC all’avan-
guardia nella ricerca e nella proposta di nuove 
soluzioni per il futuro, con un’attenzione all’anali-
si degli impatti ambientali. 

LA REALTÀ 
DI SPAC SPA
SPAC SPA, di seguito SPAC, è un’azienda fondata nel 1973 in 
provincia di Vicenza dalla famiglia Bedeschi, che tutt’oggi la 
conduce. 

70.000

I NUMERI DI SPAC NEL 2022

96
MILIONI

DI FATTURATO

5
LINEE DI

SPALMATURA

4
LINEE DI

LAMINAZIONE 2
LINEE DI

CAMPIONATURA

230
DIPENDENTI

MQ PRODOTTI AL GIORNO

13.000.000
MT LINEARI DI PRODUZIONE ANNUA
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Il percorso di crescita e affermazione ha richiesto 
un impegno intenso e costante che ha permesso di 
raggiungere, alla fine del 2022, una distribuzione su 
larga scala, con la presenza in mercati consolidati 

come Europa, Cina e Nord America, ma anche in 
mercati oggi in forte sviluppo come Middle e Far 
East e India.

LA DISTRIBUZIONE
DEI PRODOTTI
SPAC negli anni ha ampliato la distribuzione sui mercati, diventando 
una presenza globale. 

SETTORI DI APPLICAZIONE 2022

37% Calzature Sportive e da Lavoro
22% Automotive
16% Application Tape
11% Calzature Casual
6% Selle Bici e Moto
3% Varie
2%  Arredamento
2%  Abbigliamento
1% Medicale

EUROPA - RUSSIA2009

2013

2017

2021

PORTOGALLO -BRASILE - COLOMBIA
CINA - TURCHIA - MEDIO ORIENTE

USA - CANADA - MESSICO - GIAPPONE
INDIA - OCEANIA - NORD AFRICA

ARGENTINA - URUGUAY - SUDAFRICA
COREA DEL SUD - VIETNAM
BANGLADESH - IRAQ
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SPAC SPA:
UN PERCORSO 
LUNGO 50 ANNI 
VERSO LA 
SOSTENIBILITÀ

1973 1975 1981

Giuseppe Bedeschi, Ufficiale Alpino della 
Divisione Julia e reduce dalla Campagna 
di Russia (nonché fratello del celebre Giulio 
Bedeschi, scrittore del libro “Centomila gavette 
di ghiaccio”), dopo aver concluso una brillante 
carriera manageriale a capo di una delle 
maggiori aziende di Arzignano, costituisce con 
altri imprenditori locali, la SPAC Spa, acronimo 
di Spalmatura Poliuretani Acriliche Chiampo,  
per avviare la produzione di spalmati plastici. 
Vengono così individuati due capannoni liberi 
presso una conceria di Chiampo in provincia di 
Vicenza, dove viene installata una piccola linea 
di spalmatura di laboratorio per la produzione 
di prototipi in scala ridotta.

Trascorsi i primi due anni in attività di ricerca 
e sviluppo per l’apprendimento del processo 
di spalmatura e dopo aver individuato nel 
distretto industriale di Montebelluna, punto 
di riferimento per le calzature tecniche e 
sportive, il miglior sbocco commerciale, 
viene acquistata e installata la prima linea 
industriale di spalmatura ISOTEX. Con un 
ristretto numero di collaboratori, inizia la 
produzione in quantitativi industriali. 

Nel 1981, il capitale sociale passa 
interamente in possesso della 
Famiglia Bedeschi.

Entrano in funzione due nuove linee 
di spalmatura ISOTEX a 2 e a 5 teste e 
vengono installati due post-combustori 
che rappresentano il primo sistema di 
abbattimento di sostanze in aria presente 
nella zona industriale di Arzignano.

1993 200219981986

L’azienda si trasferice nella nuova sede 
di Arzignano (VI) di oltre 20.000 mq, di 
cui 8.000 coperti. Vengono acquistate e 
installate due nuove linee di spalmatura a 
3 e 4 teste e la produzione e le vendite di 
SPAC decollano. Fa il suo ingresso in SPAC 
Giuliano Bedeschi, primogenito 
di Giuseppe. 

Nel 2002 viene completata 
la costruzione della nuova 
palazzina dedicata agli uffici 
commerciali.

Ad Arzignano, adiacente alla SPAC, 
viene costituita la società controllata 
VEGAM Srl per la produzione di 
materiali accoppiati, complementari 
al PVC spalmato. PAG.20-21
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2004 20132007

L’azienda ottiene la Certificazione di Sistemi 
di Gestione per la Qualità, UNI EN ISO 9001 
per i prodotti in gomma e materie plastiche.
Viene acquistata un’area fabbricabile di 
34.000 mq ad Alonte (VI) per costruirvi una 
nuova unità produttiva.

Nel 2004 Giuseppe Bedeschi dà le dimissioni dal CDA e viene 
nominato Presidente Giuliano Bedeschi con il contestuale 
ingresso come Amministratori dei figli, Giovanni ed Edoardo.

Viene acquisita la totalità 
delle quote della VEGAM Srl e si delibera la sua fusione per 
incorporazione nella SPAC Spa. Viene messa in produzione una 
nuova linea di spalmatura su due piani. Si ottiene la Certificazione 
di Sistemi di Gestione Ambientale, UNI EN ISO 14000 
per i prodotti in gomma e materie plastiche.

Viene completato l’immobile 
industriale di oltre 9.000 mq coperti 
ad Alonte e viene trasferita la divisione 
accoppiati VEGAM. Viene avviato il 
nuovo sistema informatico integrato.

Sull’area dell’ex stabilimento VEGAM, 
viene realizzato un nuovo fabbricato di 
circa 5.500 mq adibito a reparto cernite e 
magazzino del prodotto finito.

2014
/15

Il fatturato della SPAC raggiunge 
i 50 milioni di euro.

Nel 2015 viene acquistata ed installata 
una nuova linea di spalmatura a 2 teste 
unitamente a un nuovo postcombustore 
per l’abbattimento di sostanze 
emesse in aria.

20052003

Il 4 settembre 2005, per cause accidentali, 
uno spaventoso incendio distrugge 
completamente l’immobile che accoglie la 
produzione della divisione di accoppiatura 
e adesivazione (ex VEGAM), danneggiando 
anche la linea di spalmatura a 5 teste che 
rimane inattiva per 5 mesi.

A novembre, per un malore improvviso, 
si spegne Giuseppe Bedeschi.
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2017 2018 2020

Viene registrato il nuovo marchio 
commerciale “TECHNOLIFE”. 

Viene acquistato un immobile produttivo 
di circa 3.000 mq ad Arzignano e vengono 
aggiornate, in ottica Industria 4.0, alcune linee 
di spalmatura.

Il fatturato raggiunge i 75 milioni di 
euro. Viene installato un nuovo impianto 
robotizzato di preparazione delle mescole 
in PVC e un nuovo impianto 
di goffratura.

2021 2022

Viene ottenuta la certificazione ambientale 
di prodotto (EPD) per 3 classi di articoli 
spalmati e la certificazione GRS:2017 relativa 
a produzione, finissaggio e accoppiatura di 
tessuti non tessuti. Viene messo in funzione 
il nuovo impianto di post combustione fumi 
a 5 camere ceramiche.

Il fatturato dell’azienda raggiunge 
i 95 milioni di euro.

Viene estesa la certificazione GRS:2017 
alla divisione spalmati, ottenendo la 
certificazione RCS 2.0 (Recycled Claim 
Standard) che certifica i prodotti 
ottenuta da materiali di riciclo.
Nascono le linee di prodotti spalmati 
“GreenLife”, “BlueLife” e “EarthLife” 
formulate con materie prime bio-based.
Viene terminata e messa in funzione la 
nuovissima linea ISOTEX a 6 teste.

2016

Viene ottenuta la certificazione 
ISO TS 16949:2009 e ha inizio la produzione 
industriale di articoli per automotive.

Ad Arzignano viene completata e messa in 
uso la palazzina che ospita i nuovi laboratori 
per R&D e Controllo Qualità.
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VEGAM: LE ORIGINI
Prima del 1993 VEGAM era un’azienda con sede legale e operativa a Marcon, provincia 
di Venezia, guidata dal titolare Sig. Vetta e dal suo collaboratore Sig Mazzariol, 
tecnico preparato e appassionato. Inizialmente VEGAM collabora con SPAC per 
la fornitura di materiali primari e tessuti accoppiati. In seguito ad accordi tra le 
due proprietà, VEGAM viene acquisita al 60% dalla Famiglia Bedeschi e trasferita 
in un ampio capannone adiacente a SPAC. VEGAM ottiene rapidamente un netto 
miglioramento del raggio operativo grazie anche all’aggiornamento tecnologico dei 
rinnovati impianti produttivi. La produzione cresce e oltre all’accoppiatura a fiamma 
e alla tradizionale lavorazione di autoadesivizzazione di vari prodotti, si inizia a 
sperimentare la tecnica di accoppiatura a secco mediante l’utilizzo di polveri e film 
termoadesivi, eliminando totalmente l’uso dei solventi.



LA STRUTTURA 
DELLA GOVERNANCE 
SPAC SPA è Società per azioni di proprietà privata con sede in 
via 5° Strada 45 ad Arzignano, in provincia di Vicenza, nel cuore 
produttivo del “distretto della concia”. Al suo interno operano 
due divisioni produttive:

Il modello di governance aziendale adottato prevede i seguenti 
organi societari:

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI
È l’organo competente a esprimere la volontà dei 
Soci operando per maggioranze nei termini di leg-
ge. Inoltre, l’Assemblea degli Azionisti ha il compito 
di approvare il bilancio e delineare la struttura del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sinda-
cale.

COLLEGIO SINDACALE
Viene nominato dall’Assemblea degli Azionisti. 
Vigila sull’osservanza della legge e dell’atto costi-
tutivo, sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione nello svolgimento delle attività sociali, 
sull’adeguatezza della struttura organizzativa, del 
sistema di controllo interno e gestione dei rischi e 
del sistema amministrativo-contabile della Società. 
Vigila, inoltre, sulla gestione del rischio e sulla revi-
sione legale dei conti e sull’indipendenza del revi-
sore. L’attuale Collegio Sindacale è stato nominato 
dall’Assemblea degli Azionisti del 18/05/2022 e re-
sterà in carica per il periodo 2022-2024, con ter-
mine all’Assemblea di approvazione del Bilancio al 
31/12/2024. Il Collegio Sindacale è composto da 
cinque membri in carica, di cui tre sindaci effettivi e 
due sindaci Supplenti.

 SPALMATI PLASTICI SPAC
 
 ACCOPPIATI TESSILI VEGAM SITA AD ALONTE 

 IN PROVINCIA DI VICENZA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (CDA)
È l’organo principale del sistema di governance, 
è nominato dall’Assemblea degli Azionisti con le 
maggioranze previste dalla legge e secondo le mo-
dalità previste dallo Statuto ed è responsabile della 
gestione ordinaria e straordinaria della società. Il 
CdA, che rimane in carica 3 anni, verifica l’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile, con particolare riferimento al sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi, ed è re-
sponsabile di determinare e perseguire gli obiettivi 
strategici di natura economica, sociale e ambienta-
le di SPAC. Il CdA, composto da 3 membri, elegge il 
Presidente e i Vicepresidenti, con deleghe operati-
ve, e i Consiglieri Delegati.
Si riunisce almeno 2 volte all’anno ma anche in 
occasione di eventi eccezionali o se la natura del-
le decisioni da prendere lo richiede. I membri del 
Consiglio sono scelti dall’Assemblea degli Azionisti.

Il Consiglio di Amministrazione per il periodo 2022-
2024 e attualmente in carica è stato nominato 
dall’Assemblea del 18/05/2022. Inizialmente com-
posto da 4 membri, con la scomparsa avvenuta il 
5 maggio 2023 del Presidente, Giuliano Bedeschi, è 
stato ridotto a 3 mebri. Il mandato conferito scadrà 
alla data dell’Assemblea di approvazione del Bilan-
cio al 31/12/2024.

Presidente
donna, legale rappresentante, delegata per area marketing, 

senza ruolo da dirigente in azienda

Vicepresidente
uomo, delegato per
area commerciale

Vicepresidente
uomo, delegato

area manufacturing

L’ATTUALE CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

È COSÌ COMPOSTO:

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

COMITATO GUIDA
PER LA PARITÀ DI GENERE

SUSTAINABILITY TEAM

AMBIENTE
E SERVIZI GENER ALI

AMMINISTR A ZIONE
E FINANZA

DIREZIONE
DIVISIONE VEGAM

R.S.P.P.
esternoACQUISTI

VENDITE

SISTEMI INFORMATIVI

RISORSE UMANE
E PRIVACY

RICERCA & SVILUPPO
Rappresentate CCS

DIREZIONE TECNICA
E PRODUZIONE
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Ogni manager gestisce la sua area di competen-
za e attua tutte le strategie utili al raggiungimento 
degli obiettivi aziendali, rispondendo al CdA. Inol-
tre, sul fronte della sostenibilità, il CdA ha creato il 
Sustainibility Team, un comitato per la definizione, 
lo sviluppo e la rendicontazione del percorso di 
sostenibilità. Il gruppo di lavoro è composto dalle 
direzioni Risorse Umane, Amministrazione finanza 
e controllo, Ambiente e Sicurezza lavoro, Manu-
facturing, R&D, Commerciale e Acquisti, per riu-
scire a coprire strategicamente tutte le dimensioni 
della sostenibilità, da quella legata al prodotto fino 
a quella strategica che ricomprende l’azienda nella 
sua complessità.

VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE
La valutazione delle performance si attua in due 
fasi distinte. La prima è esercitata dal CdA sulle per-
formance strategiche ed economiche del Gruppo.  
La seconda fase concerne la valutazione del CdA 
stesso ed è in carico all’Assemblea che ne valuta la 
gestione anche con il supporto del collegio sinda-
cale. Nel triennio 2020-2022 non sono state espres-
se dall’Assemblea dei Soci valutazioni negative cir-
ca il funzionamento dell’organo di governo (CdA). 

POLITICHE RETRIBUTIVE
La determinazione delle retribuzioni è in capo al 
CdA che le rivede annualmente con il supporto del-
le Risorse Umane.

L’organigramma funzionale, pur nella verticalità e 
nella specializzazione delle competenze, è struttu-
rato per garantire un efficace processo decisionale. 
Alle dipendenze dirette del CdA trovano colloca-
zione la funzione di Responsabile del Servizio Pre-
venzione e Protezione (R.S.P.P.), la Parità di Genere 
e il Sustainibility Team, evidenziando l’importanza 
e la centralità nell’affrontare i temi in chiave ESG.
Con questa struttura la funzione Sostenibilità è in 
grado di comunicare in modo efficiente ed effica-
ce con le varie funzioni operative e gestionali sulle 
tematiche legate all’ambiente e alla sicurezza sul 
posto di lavoro.
Alle dipendenze del Presidente solo collocate le 
funzioni Risorse Umane e Privacy, Ambiente, Am-
ministrazione e Finanza, Acquisti, Sistemi Informa-
tivi e la Divisione VEGAM.
Alle dipendenze del Vicepresidente con delega 
commerciale sono poste le funzioni Marketing, 
coadiuvata da un Consigliere Delegato, Vendite e 
Assistenza Tecnica.
Al Vicepresidente con delega manifatturiera ripor-
tano le funzioni Ricerca e Sviluppo, la Direzione 
Tecnica e di Produzione, la Gestione e assicurazione 
della qualità.
Attività centrali per la struttura aziendale e diret-
tamente coinvolte nella gestione operativa della 
sostenibilità sono quelle relative alla Salute e Sicu-
rezza dei dipendenti, nonché alla gestione ambien-
tale, rispettivamente rappresentate dalla figura del 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
(R.S.P.P.) e dal Responsabile del Sistema di Gestione 
Ambientale (R.S.G.A).

UNA GOVERNANCE 
ORIENTATA
ALLA SOSTENIBILITÀ

Dal punto di vista organizzativo-funzionale, per lo sviluppo delle 
strategie e degli obiettivi definiti si organizzano degli incontri mensili 
tra CdA e management nei quali sono approfondite e discusse 
tutte le tematiche inerenti alla gestione e allo sviluppo di SPAC.

GESTIONE DEL RISCHIO 
E REPUTAZIONE DEL BRAND 
SPAC è particolarmente sensibile al tema della ge-
stione del rischio. L’Organo di Governo ha infatti la 
responsabilità del controllo e monitoraggio degli 
impatti e dei rischi sia in fase di definizione di stra-
tegie e politiche, che in fase di due diligence e nella 
gestione delle relazioni con gli stakeholder. L’Alta 
Direzione, unitamente alla funzione Qualità-Sicur-
ezza-Ambiente, monitora i rischi legati all’ambien-
te, alla dimensione sociale e alla governance (ESG) 
tramite riunioni interfunzionali con cadenza defini-
ta.
Sul fronte dell’efficientamento di processo, la fun-
zione Qualità-Sicurezza-Ambiente individua e ge-
stisce i processi volti a migliorare e a ridurre co-
stantemente gli impatti negativi. 
Anche la tematica della reputazione del brand è 
considerata da SPAC strategica per garantire la 
continuità di business.
L’azienda, infatti, è consapevole che il capitale rela-
zionale costruito negli anni con i diversi stakehol-
der crea quel vantaggio che consente di migliorare 
le performance sul mercato, attrarre nuovi talenti, 
sviluppare nuovi prodotti, di essere, in altre parole, 
sempre più attiva e proattiva sul fronte della so-
stenibilità. SPAC finora ha misurato questo tema 
attraverso feedback diretti dal mercato e dai clienti.

ETICA E INTEGRITÀ DI BUSINESS
Da sempre integrità, onestà e una condotta etica 
rigorosa sono le solide fondamenta del business di 
SPAC, pilastri dell’agire dell’azienda nei confronti 
dei propri stakeholder, a partire dai dipendenti e 
collaboratori, per arrivare ai clienti, fornitori, istitu-
zioni, comunità, territorio e ambiente. 
A coronamento di questa visione, che va ad insiste-
re in maniera attiva e proattiva sull’asset della repu-
tazione aziendale, l’azienda ha redatto nel 2018 un 
Codice di Condotta Aziendale che sancisce i princi-
pi etici fondamentali che regolano i rapporti di la-
voro, l’importanza del rispetto dei diritti umani e la 
tutela della salute e della sicurezza per i lavoratori. 
Appare sempre più evidente come l’etica e l’integri-
tà stiano diventando, sia dal punto di vista sostan-
ziale, che formale, il perimetro per il mantenimento 
della sostenibilità dell’azienda, nella consapevolez-
za che le azioni che si intraprendono quotidiana-
mente hanno un’influenza diretta sulla reputazione 
e la credibilità di tutto il Gruppo. Il Codice consen-
te la verifica della conformità, quando necessario, 
di atteggiamenti non corretti in modo da poterli 
analizzare e correggere, e rappresenta un ulteriore 
documento del sistema di prevenzione dei reati che 
SPAC ha messo in atto a tali fini. 

OBIETTIVI
DI MIGLIORAMENTO
A fronte del rafforzamento 
della centralità di integrità 
ed etica nell’agire, per il 2023 
l’azienda si è posta 
due obiettivi principali.

 ADOZIONE DI UN MODELLO   
 ORGANIZZATIVO 231
Si tratta di un sistema di organizzazione 
aziendale previsto dalla legge italiana 
(articolo 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 
2001, n. 231) che ha l’obiettivo di prevenire e 
contrastare la commissione di reati da parte di 
soggetti che agiscono per conto dell’azienda 
stessa. I punti di forza del Modello 231 non si 
esauriscono nella prevenzione dei reati, ma si 
estendono anche alla riduzione del profilo di 
rischio, al miglioramento della competitività e 
dell’immagine aziendale e dell’efficienza interna. 
All’interno del MOG 231 verrà revisionato 
anche il Codice di Condotta Aziendale che 
sarà ampliato per diventare un Codice Etico e 
di Condotta di Business da condividere con i 
dipendenti e lungo tutta la catena del valore. 

 ADOZIONE DELLA PROCEDURA  
 DI WHISTLEBLOWER CHANNEL 
Per consentire la manifestazione di 
preoccupazioni o dubbi, la segnalazione di 
atti illeciti, oppure proporre miglioramenti. In 
conformità alla normativa e per proteggere 
il segnalante da qualsiasi atto di ritorsione, 
le informazioni fornite attraverso tale canale 
saranno trattate in modo riservato, garantendo 
la protezione dell’identità̀  del mittente, nonché 
la salvaguardia delle informazioni relative a 
tutte le persone coinvolte nel processo di 
segnalazione e nell’eventuale processo di 
indagine.

1. 

2. 
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DATI DI BILANCIO CONSOLIDATO

2022

97.528.586

 88.024.160   

2021

 88.562.851
 83.342.762

2020

 69.442.604   
 62.173.549

80%

2%

Fornitori
e servizi generali

Pubblica
amministrazione

3%

15%

Finanziatori

Dipendenti

SGRAVI FISCALI E ALTRI CREDITI D’IMPOSTA 803.271 3.968 21.716

CREDITI D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI O RICERCA
E SVILUPPO E ALTRI TIPI DI SOVVENZIONI PERTINENTI

314.271 256.143 192.520

CONTRIBUTI ALLA FORMAZIONE 39.900 11.874 -

ASSISTENZA FINANZIARIA RICEVUTA DAL GOVERNO 

UNA PERFORMANCE
ECONOMICA CHE
TRACCIA LA VIA
ALLA SOSTENIBILITÀ

L’azienda si è sempre caratterizzata per una gover-
nance coerente e trasparente, in grado di mante-
nere una condivisione costante di obiettivi, azioni 
e risultati nei confronti dei suoi principali stakehol-
der, con la volontà di garantire una solida continu-
ità economica. 
Le strategie dell’azienda sono rivolte a consolidare 
la propria posizione nel mercato di riferimento gra-
zie a costanti e significativi investimenti in ricerca e 
sviluppo, in tecnologie innovative per la produzio-
ne, in presidi per la messa in sicurezza dei processi 
produttivi, nel personale, dimostrando quanto una 
corretta politica ambientale e le tematiche HSE sia-
no fondamentali per la solidità dell’azienda.  

Dal punto di vista dell’analisi economica, il 2022 ha 
conosciuto un significativo aumento del valore del-
la produzione che si attesta ad oltre 97 milioni di 
euro, con un incremento di oltre il 10% sul dato del 
2021, segno dell’efficacia della strategia industriale 
di medio-lungo periodo tracciata da SPAC. 
Nel triennio in considerazione l’azienda ha investito 
13,3 milioni di euro, pari al 5,3% del valore della 
produzione, in innovazione tecnologica, di proces-
so e in nuove linee produttive. Questi investimenti 
le hanno consentito di migliorare la propria perfor-
mance in termini di acquisizione di nuovi mercati e 
ampliamento della gamma di prodotti offerti.

Valore economico direttamente generato Valore economico distribuito

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

DISTRIBUZIONE DEL VALORE 2022

SPAC contribuisce allo sviluppo sostenibile del contesto in cui 
opera producendo e diffondendo valore tra gli stakeholder, come 
si evince dai grafici sottostanti. 

2022 2021 2020
€ € €

VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO 97.528.586 88.562.851,68 69.442.604   

VALORE ECONOMICO  DISTRIBUITO 88.024.160,44 83.342.762,80  62.173.549,12   

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 9.504.425,56 5.220.088,88 7.269.054,88  

EBITDA 13.334.973 14.910.016,68  14.703.827

PATRIMONIO NETTO 67.990.301 66.226.398 66.577.068

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -3.938.881  -2.922.307  3.210.870
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02 LA STRATEGIA 
DI SOSTENIBILITÀ
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Il Bilancio è stato redatto su base volontaria ed è 
uno strumento di rendicontazione e comunicazione 
non solo dei risultati conseguiti da SPAC in ambito 
economico, sociale e ambientale, ma anche della 
sua visione, dei suoi valori e delle priorità nella co-
struzione di una strategia di sostenibilità. 

Per la sua redazione SPAC ha adottato come riferi-
mento metodologico la linea guida GRI Sustaina-
bility Reporting Standards – GRI-Standards 2021, 
considerato tra i più attendibili a livello internazio-
nale, secondo il criterio in accordance to.  

Il perimetro di rendicontazione comprende le sedi 
aziendali dei due stabilimenti:
SPAC SpA, Via Sesta Strada 45, Arzignano, Vicenza.
VEGAM, Via Brigata Alpina Julia 2, Alonte, Vicenza. 
Le informazioni e i dati contenuti nel documento 
sono aggiornati all’anno fiscale 2022 ma, per alcuni 
dati, si fa riferimento al triennio 2020-2022, questo 
per consentire agli stakeholder di leggere, valutare 
e apprezzare l’effettivo percorso verso la sosteni-
bilità. 
L’azienda si impegna a pubblicare il report con ca-
denza annuale. 

Il processo di raccolta delle informazioni e dei dati 
è stato gestito dalla Direzione Generale di SPAC, in 
collaborazione e in accordo con le diverse funzioni 
aziendali. 

L’obiettivo è consentire una lettura chiara e precisa 
delle informazioni considerate pertinenti e signifi-
cative per gli Stakeholder secondo i principi di: 

 accuratezza
 equilibrio
 comparabilità
 chiarezza
 completezza
 tempestività
 verificabilità
 contesto di sostenibilità

ll Bilancio è stato predisposto seguendo il principio 
di materialità, elemento caratterizzante i GRI Stan-
dards. All’interno del documento quindi, vengono 
trattati tutti i temi che sono stati considerati neces-
sari, a seguito dell’analisi di materialità oggetto di 
questo capitolo, per riflettere gli impatti delle at-
tività di SPAC o per orientare le decisioni dei suoi 
Stakeholder.

NOTA METODOLOGICA 

Il Bilancio di Sostenibilità di SPAC SpA rappresenta una testi-
monianza e una conferma, per i propri dipendenti e per tutti 
gli stakeholder, della volontà e dell’impegno dell’azienda nella 
direzione di uno sviluppo sostenibile. L’azienda persegue alcu-
ni degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile contenuti nell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, considerato oggi il framework di rife-
rimento per le strategie di sostenibilità.
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IL PROCESSO 
DI ANALISI 
DELLA MATERIALITÀ

INTRODUZIONE
Con la nuova Corporate Sustainability Reporting 
Directive, che l’Unione Europea ha fatto propria 
all’inizio del 2023, cambiano in maniera sostan-
ziale le nuove disposizioni di rendicontazione 
della sostenibilità per le aziende e in particolar 
modo per le PMI. SPAC ha deciso di adottare le 
istanze contenute nella CSRD, con anticipo ri-
spetto a quanto previsto nella Direttiva stessa, 
iniziando a orientare la rendicontazione di soste-
nibilità sull’analisi degli impatti prodotti seguen-
do il principio del miglioramento continuo. 
Per questa prima edizione del suo Bilancio di So-
stenibilità, l’azienda ha scelto di non abbracciare 
il nuovo concetto di doppia materialità, prenden-
dosi il tempo di familiarizzare con questa nuo-
va dimensione di rendicontazione e di applicarla 
dalla prossima pubblicazione.
Pertanto, con l’obiettivo di redigere il primo Bi-
lancio di Sostenibilità SPAC ha intrapreso il pro-
cesso per definire i temi materiali e individuare gli 
aspetti prioritari su cui concentrare i propri sforzi 
nell’ambito del proprio percorso di sostenibilità.
La materialità è un concetto fondamentale e rap-
presenta il focus di un Bilancio di Sostenibilità re-
datto secondo la linea guida dei GRI-Standards. 
Materialità è un termine nato nell’ambito del 
reporting economico-finanziario e poi mutuato 
dal Global Reporting Initiative per individuare la 
soglia oltre la quale un tema diventa sufficiente-

mente “rilevante” da produrre impatti significati-
vi, effettivi o potenziali sull’ambiente circostante, 
le persone e l’economia nel breve, medio o lungo 
termine. 
L’analisi di materialità è stata sviluppata tenendo 
in considerazione le linee guida delle più recenti 
pubblicazioni da parte di standard internazionali 
quali il GRI e l’EFRAG1. 

IDENTIFICAZIONE DEI TEMI MATERIALI E 
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’attività ha previsto alcune riunioni del Sustaina-
bility team che, guidato da un facilitatore, ha in-
nanzitutto analizzato il contesto in cui SPAC ope-
ra: le relazioni con i propri stakeholder e le loro 
necessità, lo svolgimento delle proprie attività in 
un contesto di sostenibilità (analisi di benchmark 
di mercato, analisi delle tendenze, produzione 
scientifiche) e i propri rapporti di business lun-
go tutta la catena del valore. Sono stati quindi 
individuati gli impatti principali generati da SPAC 
su economia, ambiente e persone, valutandone il 
livello (da alto a basso) e associando a ciascuno 
di questi impatti un tema. Il team ha quindi analiz-
zato questi temi, assegnandogli un valore da 1 a 5 
in considerazione della rilevanza degli impatti asso-
ciati e del grado attuale di gestione del tema stesso, 
definendo di fatto la significatività e la rilevanza di 
ogni tema per l’azienda. 

Con l’obiettivo di redigere il primo Bilancio di Sostenibilità SPAC 
ha intrapreso il processo per definire i temi materiali e indi-
viduare gli aspetti prioritari su cui concentrare i propri sforzi 
nell’ambito del proprio percorso di sostenibilità.

Contestualmente alla definizione delle tematiche 
materiali, sono stati individuati gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile all’interno dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite che conferisce alle aziende 
un ruolo strategico nel raggiungimento del tra-
guardo complessivo ricompreso all’interno dei 17 
SDGs2.
Considerando la natura delle attività che svolge 
SPAC e il loro impatto, sono stati identificati 8 tra 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030, che risultano essere più rilevanti e a cui 
l’azienda può fornire un contributo tangibile. Tra 
questi si segnalano l’obiettivo 9, che promuove 
l’innovazione e un’industrializzazione equa, re-
sponsabile e sostenibile, e l’obiettivo 12, per un 
consumo e una produzione responsabili. Infatti, 
in relazione a quanto emerso dalla fase di analisi 
della materialità, SPAC partecipa al perseguimen-
to degli SDGs con un modello di business in fa-
vore della diffusione di pratiche legate alla soste-
nibilità di prodotto, all’innovazione dei processi 
verso un’economia più circolare e allo sviluppo di 
nuove competenze. 
Successivamente alla fase di definizione della rile-
vanza delle tematiche materiali e dell’ancoraggio 
agli SDGs si è passati alla individuazione degli in-
dicatori GRI Standards corrispondenti e funziona-
li alla rendicontazione dettagliata del Bilancio di 
Sostenibilità.

L’ANALISI DELLA RILEVANZA DA PARTE 
DEGLI STAKEHOLDER 
Per quanto concerne il coinvolgimento dei diversi 
stakeholder nel processo di analisi della rilevanza 
dei temi materiali sono stati realizzati dei focus 
group, condotti da professionisti esperti, volti a 
simulare la rilevanza dei temi aziendali per gli 
stakeholder stessi. All’interno dei focus group si 
è sviluppato un confronto ampio e articolato sui 
diversi temi strategici. Il risultato di questo pro-
cesso è la prima matrice di materialità di SPAC 
che mette in relazione la rilevanza degli impatti 
generati e valutati dall’azienda con lo stesso cri-
terio di rilevanza valutato dagli stakeholder. La 
matrice viene rappresentata graficamente come 
un piano cartesiano dove gli aspetti considerati 
“materiali” vengono posizionati in base alla “rile-
vanza” attribuita dall’azienda (asse X) e dagli sta-
keholder (asse Y). 

1. EFRAG è un’associazione privata fondata nel 2001 
sotto l’egida della Commissione Europea per servi-
re l’interesse pubblico. EFRAG ha esteso la sua mis-
sione nel 2022 a seguito del nuovo ruolo assegnatogli 
nella CSRD, fornendo consulenza tecnica alla Commis-
sione Europea per la rendicontazione sulla sostenibilità.  
Per info: https://www.efrag.org

2. Il link con SDGs è stato effettuato mediante il Linking the 
SDGs and the GRI Standards Last updated May 2022.
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1 Assicurare una buona performance economica

2 Sostenere gli investimenti con visione futura dello sviluppo del business

3 Investire in innovazione di processo e di prodotto

4 Garantire etica e integrità di business

5 Sviluppare nuovi mercati

6 Porre attenzione alle esigenze dei clienti

7 Perseguire una chiara strategia di sostenibilità

8 Monitorare la reputazione del brand 

9 Garantire politiche di welfare e attenzione al benessere dei lavoratori 

10 Assicurare la salute e la sicurezza dei lavoratori

11 Assicurare formazione e innovazione delle competenze

12 Definire adeguate politiche occupazionali e retributive

13 Porre attenzione al territorio con iniziative nei confronti della comunità locale e delle diverse Istituzioni

14 Porre attenzione agli impatti ambientali: energia ed emissioni 

15 Porre attenzione alla gestione dei rifiuti in ottica di recupero e di economia circolare

16 Continuare ad investire in Ricerca e Sviluppo sui prodotti grazie a studi LCA ed ecodesign di prodotto  

17 Implementare l'utilizzo di materie prime riciclate

MATRICE DI MATERIALITÀ

LA MATRICE DI RILEVANZA
Di seguito è riportata la matrice di rilevanza dei 
temi materiali con accanto la lista delle temi sud-
divisi per numero di riferimento. In totale l’azien-
da ha rilevato 15 temi materiali suddivisi secon-

do un’ottica ESG, vale a dire temi di Governance, 
temi di rilevanza Sociale e temi di rilevanza Am-
bientale. Dal momento che la scala di rilevanza va 
da 1 a 5, la rilevanza per la rendicontazione del 
tema nel presente documento è stata stabilita a 3.

8

13

4
2

7
3

6

16

10

17

9

15

12 14

11

5

43 52,5 4,53,5

4

3

2,5

4,5

3,5

RILEVANZA PER SPAC

8
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4
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9 1
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7
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3 16

11

14
6

10

5
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LA MATRICE DEGLI IMPATTI
TEMI PRIORITARI MATERIALITÀ DELL'IMPATTO INDICATORE GRI

TEMI MATERIALI PERIMETRO 
DEL TEMA

VALUTAZIONE 
AZIENDA PRINCIPALE IMPATTO GENERATO 

TIPOLOGIA DI 
IMPATTO
(+ E/O -)

LIVELLO DI MATERIALITÀ 
DELL'IMPATTO

PRINCIPALE SDG'S DI RIFERIMENTO
PER IMPATTI POSITIVI

STRATEGIA, GOVERNANCE E SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

1 Assicurare una buona performance 
economica

INTERNO/
ESTERNO 4,5

Assicurare la presenza nel mercato oggi e in futuro; 
mantenere l'attrattività per i dipendenti; mantere 
una comunità di persone economicamente solida

+ ALTO

 

GRI 201

2 Sostenere gli investimenti con visione 
futura dello sviluppo del business

INTERNO/
ESTERNO 4,5

Entrare in mercati e settori merceologici nuovi; 
sostenere lo sviluppo dei clienti; Avvicinarsi in 
misura sempre maggiore ai principi dello sviluppo 
sostenibile  (efficientamento energetico, maggiore 
sicurezza dei lavoratori; riduzione delle emissioni, 
nuovi materiali) 

+ ALTO

 

NON GRI

3 Investire in innovazione di processo e di 
prodotto

INTERNO/
ESTERNO 4,8

Avvicinarsi in misura sempre maggiore ai principi 
dello sviluppo sostenibile (efficientamento energe-
tico, maggiore sicurezza dei lavoratori; riduzione 
delle emissioni, nuovi materiali); sviluppo dell'at-
tività R&D; rinnovamento delle competenze del 
personale

+ ALTO

 

NON GRI

4 Garantire etica e integrità di business INTERNO/
ESTERNO 4

Evitare rischi e compromissioni della reputazione 
del brand, promuovere i principi dello sviluppo 
sostenibile nel business

+ ALTO GRI 2-2-24

5 Sviluppare nuovi mercati INTERNO/
ESTERNO 4

Rimanere sul mercato oggi e in futuro; prevenire le 
turbolenze geopolitiche e difendere la stabilità eco-
nomica ; diversificare il rischio d'impresa

ALTO ALTO

 

NON GRI

6 Porre attenzione alle esigenze dei clienti INTERNO/
ESTERNO 4,7

Rimanere sul mercato oggi e in futuro; garantire un 
alto livello di competenze del personale; diversifica-
zione del rischio d'impresa

+ ALTO

 

GRI 417

7 Pereguire una chiara strategia di soste-
nibilità

INTERNO/
ESTERNO 4,5 Migliorare il posizionamento dei prodotti e la repu-

tazione del brand e la competitività dell'azienda + ALTO

  

GRI 2-2-24 

8 Monitorare la reputazione del brand INTERNO/
ESTERNO 3 Evitare rischi e compromissioni della reputazione 

del brand + ALTO NON GRI
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LA MATRICE DEGLI IMPATTI
TEMI PRIORITARI MATERIALITÀ DELL'IMPATTO INDICATORE GRI

TEMI MATERIALI PERIMETRO 
DEL TEMA

VALUTAZIONE 
AZIENDA PRINCIPALE IMPATTO GENERATO 

TIPOLOGIA
DI IMPATTO
(+ E/O -)

LIVELLO
DI MATERIALITÀ DELL'IMPATTO

PRINCIPALE SDG'S
DI RIFERIMENTO
PER IMPATTI POSITIVI

SOCIALE

9 Garantire politiche di welfare e atten-
zione al  benessere dei lavoratori 

INTERNO/
ESTERNO 4

Migliorare le performance e il benessere eco-
nomico e psicofisico delle persone; migliorare 
attrattività, retention e brand employing

+ ALTO

 

GRI 401

10 Assicurare la salute e la sicurezza 
lavoratori

INTERNO/
ESTERNO 5

Permettere alle persone di lavorare in un ambien-
te sicuro per se stessi e gli altri, diminuire il rischio 
di infortunio; migliorare le competenze professio-
nali del personale

+ ALTO

 

GRI 403

11 Assicurare formazione e innovazione 
delle competenze

INTERNO/
ESTERNO 4

Migliorare le performance dell'azienda nei mer-
cati; migliorare l'efficienza; migliorare attrattività, 
retention e e brand employing; migliorare le 
conoscenze e le competenze di ciascuno

+ ALTO

 

GRI 404

12 Definire adeguate politiche occupazio-
nali e retributive

INTERNO/
ESTERNO 4 Migliorare attrattività, retention brand employing; 

migliorare la competitività + MEDIO NON GRI

13
Porre attenzione al territorio con inizia-
tive nei confronti della comunità locale 
e delle diverse  Istituzioni

INTERNO/
ESTERNO 3,2 Migliorare la vita della comunità + BASSA

 

GRI 413

PRODOTTO, PROCESSI PRODUTTIVI E IMPATTI AMBIENTALI

14 Porre attenzione agli impatti ambienta-
li: energia ed emissioni 

INTERNO/
ESTERNO 4,5

Contrastare il climate change; anticipare le richie-
ste normative nazionali e internazionali;  ottimiz-
zare la gestione della fornitura elettrica; utilizzare 
gli scarti di produzione per farli diventare materia 
prima seconda (impulso all'economia circolare); 
ridurre le quantità di rifiuti da smaltire 

+ ALTO

 

GRI 305
GRI 302

15
Porre attenzione alla gestione dei rifiuti 
in ottica di recupero e di economia 
circolare

INTERNO/
ESTERNO 4

Utilizzare gli scarti di produzione per farli diven-
tare materia prima seconda (impulso all'economia 
circolare); ridurre le quantità di rifiuti da smaltire 

+ MEDIO-BASSA

 

GRI 306

PRODOTTO

16
Continuare ad investire in  Ricerca e 
Sviluppo sui prodotti grazie a studi LCA 
ed ecodesign di prodotto  

INTERNO/
ESTERNO 5

Assicurare la presenza nel mercato oggi e in futu-
ro; sviluppare nuove linee di business; riduzione 
del rischio di obsoloscenza dei prodotti

+ ALTO

 

GRI 203

17 Implementare l'utilizzo di materie prime 
riciclate

INTERNO/
ESTERNO 4,5

Ridurre gli impatti ambientali dei prodotti; miglio-
rare il posizionamento del prodotto nel mercato; 
migliorare la reputazione del brand

+ ALTO

 

GRI 301
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STAKEHOLDER TEMATICHE
RILEVANTI 

MODALITÀ E FREQUENZA DI CO-
MUNICAZIONE OBIETTIVI/IMPEGNI 

PERSONE

• Identità e senso
di appartenenza

• Stabilità del contratto lavorati-
vo  

• Comunicazione  

• Formazione e miglioramento 
delle competenze personali

• Attività di relazione costante  
per la definizione delle te-
matiche relative alle relazioni 
industriali con il supporto dei 
servizi di Confindustria, di cui 
SPAC è socia

• Piano di formazione per i 
dipendenti

• Definizione di un nuovo Codi-
ce Etico e di Condotta in linea 
con il Modello 231

CATENA DI 
FORNITURA

• Continuità e sviluppo di part-
nership  

• Selezione secondo un proces-
so di qualificazione e valuta-
zione delle competenze  

• Comunicazione trasparente  
 

• Contatti costanti finalizzati a 
garantire la continuità di busi-
ness

• Creazione di uno strumento 
per la valutazione dei fornitori 
integrato con valutazioni sulla 
sfera etico-sociale ed ambien-
tale

CLIENTI E 
CONSUMATORI 

• Rilevazione delle aspettative e 
dei bisogni dei consumatori  

• Approccio consulenziale  

• Profilazione dei clienti via 
CRM e contatti costanti per 
valutare l’andamento del 
mercato e pianificazione della 
produzione 

• Comunicazione trasparente 
sui prodotti

LA FORZA 
DELLO STAKEHOLDER
ENGAGEMENT

Lo stakeholder engagement è posto in essere 
dalle attività che quotidianamente le diverse fun-
zioni aziendali compiono nei confronti dei diversi 

SPAC è consapevole che nell’ambito dello sviluppo di un 
modello di business sostenibile che dovrà garantire un successo 
economico duraturo, è importante attivare un atteggiamento 
di ascolto, collaborazione e rispetto nei confronti di tutti gli 
Stakeholder. 

portatori d’interesse, siano essi dipendenti, clien-
ti, fornitori, finanziatori, partner di progetto, con-
sulenti, Istituzioni e altri. 

STAKEHOLDER TEMATICHE
RILEVANTI 

MODALITÀ E FREQUENZA DI CO-
MUNICAZIONE OBIETTIVI/IMPEGNI 

COMUNITÀ  
ECONOMICA

• Trasparenza verso il mercato

• Solidità e sostenibilità finan-
ziaria 

 
• Relazione con banche finan-

ziatrici

• Corporate Governance

• Contatti finalizzati alla con-
divisione dell’andamento di 
SPAC

• Maggiore coinvolgimento per 
la definizione della doppia 
materialità in ottica di com-
pliance con la CSRD

ACCOCIAZIONI DI 
CATEGORIA 

• Qualità e innovazione di pro-
dotto 

• Evoluzione e adattamento 
della rappresentatività 

• Contatti con Confindustria  
Vicenza per approfondire 
tematiche di ampio respiro 
di natura tecnica e legata al 
modello di business

• Partecipazione a eventi e mee-
ting

• Prosecuzione dell’attività di 
relazione 

COMUNITÀ
LOCALE 

• Sostegno a iniziative sporti-
ve-sociali  

• Collaborazioni con gli istituti 
scolastici 

• Prevenzione di possibili impatti 
sull’ambiente

• Sostegno ad alcune associa-
zioni sociali e sportive del 
territorio per promuoverne le 
attività e le finalità

• Prosecuzione dell’attività già 
avviata

ISTITUZIONI 

• Rispetto delle leggi  

• Comunicazione trasparente  

• Gestione aziendale socialmen-
te responsabile

  
• Collaborazione  

• Contributi e oneri sociali

• Dialogo costante finalizzato 
alla buona relazione con le 
diverse istituzioni del territorio

• Prosecuzione dell’attività già 
avviata

MEDIA
RELATION 

• Presidio del capitale reputa-
zionale 

• Informative sui prodotti

Data la rilevanza della tematica l’azienda crede 
sia importante migliorare il monitoraggio circa 
le modalità e l’efficacia del coinvolgimento per 
riuscire a ottimizzare gli sforzi in una visione di 
medio-lungo periodo. 

La tabella seguente illustra gli stakeholder rite-
nuti maggiormente significativi per la definizione 
della strategia di SPAC e le relative modalità di 
coinvolgimento definite per ciascuno di essi. 
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03 IL PRODOTTO DI SPAC: 
UN PERCORSO VERSO 
LA SOSTENIBILITÀ
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pronta idrica minima rispetto ai tessuti naturali e 
alla pelle. Oggi il futuro degli spalmati polimerici 
è particolarmente favorito dal fatto che sono più 
economici, che richiedono un basso utilizzo di ac-
qua, che il loro fine vita può essere parzialmente 
gestito attraverso il riciclo, diventando di fatto 
materia prima seconda per altre catene produtti-
ve e che possano essere lavorati in combinazione 
con sostanze bio-based. È in questo contesto che 
si colloca SPAC.
Il mercato attuale predilige spalmati polimerici 
perché molto più prestazionali, economicamen-
te più vantaggiosi e oggi orientati verso la so-
stenibilità sociale e ambientale. I tessuti sintetici 
infatti, sono prodotti utilizzando dei componenti 
bio-based che li allontanano dai prodotti sinteti-
ci degli anni passati, per avvicinarli sempre più a 
materiali tecnici molto più sostenibili sotto il pro-
filo degli impatti ambientali, mantenendo inalte-
rate le caratteristiche tecniche e le  prestazioni 
fisico-meccaniche. 
In SPAC la produzione avviene grazie a due diver-
si processi: spalmatura nella sede di Arzignano e 
laminazione di tessuti nella divisione VEGAM di 
Alonte. 
La conoscenza e la disponibilità di entrambi i pro-
cessi produttivi hanno consentito a SPAC in que-
sti anni di guadagnare un ruolo significativo in un 
mercato articolato e complesso.
Arredamento, automotive, sellerie per moto e 
bici, settore tecnico-sportivo sono lo sbocco na-
turale dei prodotti che si ottengono con la spal-
matura, mentre i settori dell’abbigliamento tec-
nico sportivo e alcuni segmenti del mercato del 

Dalla loro introduzione, subito dopo la fine del 
secondo dopo guerra, gli spalmati polimerici (con 
o senza supporto tessile) sono in continua espan-
sione. Il loro successo è stato favorito dalle ca-
ratteristiche tecniche dei materiali come tenacità, 
elevata resistenza ad agenti atmosferici e chimici, 
idrorepellenza e facilità di manutenzione, che li 
rendono idonei a un largo impiego in campi, set-
tori e mercati diversi. La loro produzione è frutto 
di un know-how costruito e acquisito nei decenni 
e rende questi manufatti utilizzabili e personaliz-
zabili in quasi tutti gli ambiti industriali. I polime-
ri, infatti, si prestano ad additivazioni e a modifi-
che strutturali in funzione dei molteplici contesti 
d’utilizzo e delle performance richieste al prodot-
to finale. In virtù di questo ciò gli spalmati tecni-
co-sintetici hanno conquistato uno spazio ampio 
nell’abbigliamento, nello sport, nell’arredamento 
e nell’automotive1.
Parte integrante dello sviluppo di materiali è an-
che l’utilizzo di fibre tessili sintetiche ad alte pre-
stazioni. Fin dalla loro introduzione spalmati poli-
merici e tessuti sintetici contendono il mercato a 
pelle e tessuti naturali, contribuendo considere-
volmente a ridurre il consumo di acqua, alla ridu-
zione delle emissioni di CO2 ed anche al consumo 
di suolo. Anche gli spalmati polimerici e i tessu-
ti sintetici d’altro canto impattano direttamente 
sull’utilizzo dei materiali fossili, sull’energia uti-
lizzata ai fini produttivi e sul loro fine vita. Sono 
dipendenti dalle materie prime non rinnovabili 
come petrolio e gas per cui inglobano un mag-
gior consumo d’energia e una maggior quantità 
di CO2 per la loro produzione, ma hanno un’im-

L’IMPATTO AMBIENTALE 
DEGLI SPALMATI SINTETICI
E IL CONTESTO
DI SOSTENIBILITÀ
Il successo degli spalmati polimerici è stato favorito dalle 
caratteristiche tecniche dei materiali come tenacità, elevata 
resistenza ad agenti atmosferici e chimici, idrorepellenza e 
facilità di manutenzione.

fashion sono i destinatari d’elezione degli output 
della laminazione. 
In SPAC si è iniziato ad affrontare il tema della 
sostenibilità di prodotto oltre 12 anni fa con in-
vestimenti su nuovi macchinari, su acquisizione 
di know-how e formazione del personale, con 
l’obiettivo di diversificare la produzione per an-
ticipare i cambiamenti di mercato. In particolare 
nell’ultimo decennio il focus aziendale si è orien-
tato sulla differenziazione dei materiali, iniziando 
a proporre prodotti bio-based. Le materie prime 
principali sono il poliuretano (PU) e il polivinil-
cloruro (PVC), ma oggi l’orientamento è quello 
di sostituire prodotti chimici derivati dal petrolio 
con prodotti alternativi che derivano da fonti rin-
novabili riciclate.
Più nello specifico, alcuni plastificanti chimici 
sono già stati sostituiti da prodotti naturali come 
l’olio di ricino o di soia. Ciò ha creato un dop-

pio vantaggio: evitare di smaltire un prodotto, lo 
scarto alimentare, che andrebbe sprecato e il suo 
riutilizzo come materia prima seconda, in ottica di 
economia circolare. 
Oggi questo approccio alla sostenibilità del pro-
dotto, che viene misurata lungo tutto il suo ciclo 
di vita grazie agli studi LCA (Life Cycle Assesse-
ment), è quella che SPAC persegue, ed è quella 
che il mercato richiede con sempre maggiore in-
sistenza.
La tabella di seguito indica i materiali utilizzati da 
SPAC e il loro rapporto in percentuale sul totale 
del peso delle materie prime. Dalla tabella si nota 
l’incremento significativo delle materie prove-
nienti da fonti rinnovabili.

1. Per una panoramica di ampio raggio sui nuovi tessuti cfr 
M. Ricchetti (a cura di) Neomateriali nell’economia circola-
re, Edizione Ambiente, 2017.

DA FONTE RINNOVABILE [%] DA FONTE NON RINNOVABILE [%]

MATERIA PRIMA 2022 2021 2020 2022 2021 2020

PU 0,06 0,01 0,003 99,93 99,99 99,99

PVC 0 0 0 100 100 100

PLASTIFICANTI 13,03 15,80 13,55 86,97 84,19 86,45

ADDITIVI 5,44 4,13 3,34 94,56 95,87 96,66

STABILIZZANTI 36,03 70,83 70,81 63,97 29,17 29,18

TESSUTI 11,34 7,08 5,71 89,81 92,92 94,29

RICICLATO [%] NON RICICLATO [%]

MATERIA PRIMA 2022 2021 2020 2022 2021 2020

TESSUTI 1,16 0,50 0,50 98,84 99,50 99,50

IMBALLI PE* 37 0 0 63 100 100

UTILIZZO MATERIE PRIME DA FONTI RINNOVABILI

UTILIZZO IMBALLI E MATERIE PRIME RICICLATE

* % calcolata sul totale di imballi di materiale plastico consumati in Divisione VEGAM
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RESINE PVC 
L’obiettivo del 2023 per quanto concerne l’utiliz-
zo delle resine di PVC, attualmente solo da fonte 
non rinnovabile, prevede il passaggio a GreenVin-
PVC (PVC da fonte rinnovabile) al 50%. Quest’ul-
timo è una resina con il 25% in meno di impron-
ta di carbonio rispetto al PVC Vinnolit prodotto 
convenzionalmente, ed è ottenuto con utilizzo di 
energia rinnovabile (idroelettrica, eolica o solare). 
  
PACKAGING
Per quanto riguarda il packaging, nello stabili-
mento VEGAM dalla metà del 2022 si è iniziato 
ad utilizzare un film di polietilene riciclato che 
presenta emissione carbonica inferiore rispetto 
ai film tradizionali. Tale film riciclato dispone del-
la certificazione «Plastica Seconda Vita» con cui 
si attesta il reale contenuto di polimero riciclato 
all’interno della ricetta (riconosciuta anche ai fini 
della plastic tax). Si prevede di implementarne 
l’utilizzo anche nella sede di Arzignano a partire 
dal 2023.

SUPPORTI TESSILI 
Per la produzione dei suoi materiali SPAC dispone 
di tessuti di vario genere (magline, garze, TNT, 
Jersey, ecc.) sia da fonti rinnovabili che con fibre 
riciclate, alcuni dei quali certificati GRS o RCS. 
SPAC utilizza anche tessuti di origine naturale co-
stituiti da fibre ottenute dalla gestione responsa-
bile di foreste e piantagioni, uno di essi è il TEN-
CEL™ Lyocell dell’azienda austriaca Lenzing. Le 
fibre TENCEL™ Lyocell vengono estratte da legno 
coltivato in modo sostenibile mettendo in atto un 
processo di produzione ecologico che recupera e 
riutilizza il 95.5% dei solventi utilizzati, riducendo 
al minimo l’impatto ambientale della produzio-
ne. La provenienza del legno è certificata e con-
trollata secondo FSC (FSC-C041246®) e/o PEFC 
(PEFC™ / 06-33-92).

L’ RCS prevede il rilascio di una certi-
ficazione da parte dell’ente terzo che 
attesti:

• Prodotti che contengono almeno il 5% 
di materiale da riciclo pre-consumo e 
post-consumo;

• La gestione della catena di custodia, 
che documenta il percorso fatto da un 
materiale in tutte le fasi di trasferimen-
to e produzione, fino al prodotto finale;

• Attività e processi manifatturieri attra-
verso i quali il materiale riciclato viene 
impiegato per realizzare prodotti inter-
medi (ad esempio: filati e tessuti) o pro-
dotti finiti destinati al consumatore, che 
utilizzino modelli e procedure gestionali 
conformi ai requisiti fissati;

Il GRS prevede il rilascio di una certi-
ficazione da parte dell’ente terzo che 
attesti:

• Prodotti contenenti almeno il 20% 
di materiale da riciclo pre-consumo e 
post-consumo;

• La gestione della catena di custodia, 
che documenta il percorso fatto da un 
materiale in tutte le fasi di trasferimen-
to e produzione, fino al prodotto finale;

• Attività e processi manifatturieri attra-
verso i quali il materiale riciclato viene 
impiegato per realizzare prodotti inter-
medi (ad esempio: filati e tessuti) o pro-
dotti finiti destinati al consumatore, che 
utilizzino modelli e procedure gestionali 
conformi ai requisiti fissati.

STANDARD ADOTTATI
A garanzia dell’approccio sostenibile di SPAC si è 
deciso di certificare alcuni prodotti con l’adozio-
ne di Standard volontari riconosciuti e adottati a 
livello internazionale: RCS “Recycled Claim Stan-
dard” nel 2022 e GRS “Global Recycle Standard” 
nel 2020. 
I due Standard internazionali sono promossi da 
Textile Exchange , organizzazione  no-profit per lo 
sviluppo responsabile e sostenibile e stabiliscono 
i requisiti per ottenere la certificazione di terza 

parte, a cura di un Ente di Certificazione accredi-
tato, del contenuto di riciclato e della catena di 
custodia, seguendo i requisiti del Content Claim 
Standard (CCS) di Textile Exchange, per la crescita 
di un modello di produzione e consumo sosteni-
bile. L’obiettivo è favorire la riduzione del consu-
mo di risorse (materie prime, acqua ed energia) e 
aumentare la qualità dei materiali e dei prodotti 
riciclati.
RCS e GRS utilizzano la norma internazionale ISO 
14021 per la definizione di contenuto riciclato.

SPAC ha utilizzato la certificazione RCS per una linea di prodotti, con l’obiettivo di 
allargare la certificazione anche ad altri articoli.
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Il processo produttivo di spalmatura consente di applicare uno strato sottile 
e uniforme di un materiale specifico (detto spalmato) sulla superficie del tes-
suto per ottenere determinate proprietà o caratteristiche desiderate. Le fasi 
principali del processo di spalmatura sono:

1. Preparazione del materiale: il materiale da spalmare (resina, polimero, 
cera, gomma, agente impermeabilizzante) viene preparato in forma liqui-
da o semiliquida. Questo materiale è una miscela specifica che garantisce 
determinate proprietà al materiale finale, come impermeabilità, resistenza 
all’abrasione, resistenza ai raggi UV, proprietà ignifughe, ecc.

2. Svolgimento di una base (carta release): viene preparata nella impianto 
di spalmatura su nastro trasportatore la carta release, il supporto dove verrà 
spalmato il materiale (solitamente PVC o PU). La carte release conferirà una 
specifica grana al materiale finito.

3. Applicazione del materiale: il materiale di spalmatura viene applicato sulla 
carta release utilizzando un impianto di spalmatura attraverso un rullo o una 
lama per garantirne la corretta applicazione.

4. Asciugatura o indurimento: il materiale viene poi asciugato nei forni 
dell’impianto di spalmatura per rimuovere solventi o umidità e far indurire il 
materiale.

5. Accoppiatura: se il prodotto finito lo prevede, viene accoppiato un tessuto 
al materiale (accoppiatura a umido o OCS).

IL PROCESSO 
DI SPALMATURA - SPAC

• Gamma di spessori da 0,02 a 30 mm;
• Innumerevoli combinazioni possibili;
• Gamma completa di colori;
• Schiume in PVC di diversi spessori e densità;
• Completa personalizzazione degli articoli; 
• Su richiesta materiali ignifughi, antibatterici, idrorepellenti, “Freshtouch”.

6. Raffreddamento: il prodotto ottenuto viene raffreddato prima di essere 
separato dalla carta release.

7. Controllo di qualità: durante tutto il processo, vengono effettuati controlli 
di qualità per garantire che il prodotto abbia le caratteristiche desiderate 
e soddisfi gli standard richiesti (spessore, uniformità dello strato spalmato, 
ecc.).

8. Rifinitura: dopo la spalmatura, il tessuto può essere sottoposto a ulteriori 
operazioni di rifinitura per migliorare ulteriormente le proprietà e l’aspetto 
del prodotto finito (goffratura, stampa, applicazione di finish, ecc.).
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IL PROCESSO 
DI LAMINAZIONE
VEGAM

Il processo produttivo di accoppiatura su tessuto, o laminazione, è un’o-
perazione industriale che assembla vari materiali per ottenere carat-
teristiche nuove,  non possedute dai singoli strati. I materiali utilizzati 
comprendono tessuti, feltri, espansi membrane, tessuti non tessuti, ecc. 
che possono conferire caratteristiche di rigidità, impermeabilità, idrore-
pellenza, ecc. ai pacchetti così ottenuti.  Il processo di laminazione può 
essere usato anche per ottenere trattamenti superficiali termoadesivi o 
autoadesivi, film barriera e da iniezione, ecc. Di seguito sono descritte le 
principali fasi del processo di laminazione su tessuto:

1. Preparazione del tessuto: inizialmente, il tessuto viene, a seconda dei 
casi, purgato, termofissato, tinto, ecc. per togliere impurità che potreb-
bero interferire con il processo di accoppiatura e conferire le proprietà 
desiderate dal cliente.

2. Preparazione del materiale termoadesivo o plastico: il materiale ter-
moadesivo o plastico, spesso sotto forma di film, fogli o fusti di colla hot 
melt, viene preparato per l’accoppiatura.

3. Accoppiatura: il tessuto, gli altri materiali necessari per ottenere il pro-
dotto finito e il materiale termoadesivo vengono posizionati insieme tra 
due rulli o all’interno di una macchina di laminazione. La macchina eser-
cita calore e pressione sui due strati, permettendo al materiale termoa-
desivo di fondersi e aderire saldamente al tessuto. La temperatura e la 
pressione utilizzate possono variare in base al tipo di materiale e tessuto 
coinvolti.

4. Raffreddamento e solidificazione: dopo il processo di laminazione, il 
tessuto viene raffreddato per far solidificare completamente il materiale 
termoadesivo. Questo assicura che il tessuto e il materiale laminato siano 
saldamente uniti.

5. Rifinitura: il tessuto laminato può essere sottoposto a ulteriori ope-
razioni di rifinitura per migliorare l’aspetto e le prestazioni del prodotto 
finito. Ciò potrebbe includere operazioni di taglio, cucitura, calandratura 
o altre tecniche di finitura specifiche.

6. Controllo di qualità: durante tutto il processo, vengono effettuati con-
trolli di qualità per assicurare che il tessuto laminato abbia le proprietà 
desiderate e soddisfi gli standard richiesti.

• Gamma di spessori da 0,02 a 10 mm;
• Innumerevoli combinazioni possibili;
• Gamma completa di colori;
• Completa personalizzazione degli articoli; 
• Su richiesta materiali ignifughi, antibatterici, idrorepellenti, antistatici, 
anti sfilo, traspiranti ecc.
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RICERCA & SVILUPPO
E QUALITÀ:
DUE ASSET PER COMPETERE

25
150 620

160PERSONE

NUOVI MATERIALI 
TESTATI OGNI ANNO TEST/ANNO SU

NUOVI MATERIALI

PROVE AL GIORNO

Il team di Ricerca e Sviluppo è un asset strategico 
capace di sostenere le attività di ricerca e svilup-
po per la realizzazione di nuovi prodotti e l’utiliz-
zo di nuovi materiali.

Il focus costante è l’innovazione, per individuare 
con i clienti soluzioni sempre nuove. Ogni anno il 
laboratorio lavora su 150 nuovi materiali. 

Il laboratorio è dotato delle strumentazioni tecno-
logicamente più avanzate, in grado di coprire tutte 
le prove tecniche utili ad attestare le caratteristi-
che tecnico-meccaniche e funzionali del prodot-
to. Questa competenza viene messa al servizio del 
cliente che può trovare in SPAC il partner ideale 
per individuare il prodotto utile guardando non 
solo alla fase d’utilizzo, ma anche al suo fine vita. 

Il laboratorio esegue circa 160 prove al giorno; in 
particolare, nel 2022 sono state eseguite 620 pro-
ve per nuovi prodotti.
L’assicurazione della qualità è una funzione tra-
sversale e a tutto tondo che si occupa di gestire 
i processi che riguardano la qualità del prodotto 
fungendo da anello di congiunzione tra clienti e 
fornitori. Sul fronte dei clienti assicura la conformi-
tà dei prodotti, con l’obiettivo di ridurre al minimo 
le non-conformità e le contestazioni. Sul fronte 
della supply chain collabora con l’ufficio acquisti 
alle visite di verifica/audit per attestare efficienza e 
capacità produttiva dei differenti fornitori. 
Inoltre, l’assicurazione della qualità si occupa di 
tenere sempre aggiornate le certificazioni di pro-
cesso ISO 9001 e ISO IATF:16949, quest’ultima ot-
tenuta per la prima volta nel 2016.

L’attività di ricerca e sviluppo in SPAC è svolta da un team di 
professionisti altamente qualificato, composto da 11 persone.
Si avvale di un laboratorio interno che nel tempo è cresciuto sino 
a diventare un vero e proprio braccio operativo dell’azienda.

03 52   53



EARTHLIFE

I marchi oggi presenti in SPAC progettati per soddisfare i requi-
siti di basso impatto ambientale sono: 
GreenLife, BlueLife ed EarthLife.

LCA ED ECODESIGN: 
STRUMENTI DI 
INNOVAZIONE 
DI PRODOTTO

L’obiettivo principale dell’Ecodesign è ridurre 
l’impronta ecologica dei prodotti, minimizzando 
i danni all’ambiente, promuovendo l’efficienza 
delle risorse e incoraggiando pratiche sostenibili. 
L’Ecodesign incoraggia l’uso di materiali ecocom-
patibili, riciclabili e rinnovabili, riducendo così il 
consumo di risorse non rinnovabili e la produ-
zione di rifiuti. Uno degli strumenti fondamenta-
li dell’Ecodesign è l’analisi del ciclo di vita (Life 
Cycle Assessment  - LCA), un metodo per valu-
tare l’impatto ambientale di un prodotto nel suo 
intero ciclo di vita, tenendo conto delle materie 
prime utilizzate, della produzione, dell’eventua-
le fase di utilizzo, del trasporto e delle opzioni 
di fine vita. Il Life Cycle Assessment rappresenta 
anche la base di molte tipologie di comunicazio-
ne ambientale: dalla carbon alla water footprint, 
tutte le “footprint” ambientali sono basate su uno 
studio di questo tipo.
Lo studio LCA inoltre costituisce la base per la re-
dazione di una Dichiarazione Ambientale di Pro-
dotto (Environmental Product Declaration - EPD), 
etichetta ambientale di tipo III, uno strumento di 
comunicazione ancorato allo standard ISO 14025 
e certificato da un Program Operator a garan-
zia della terzietà dei dati espressi al suo interno. 
L’importanza di uno strumento di comunicazione 

La maggior parte dell’impatto ambientale esercitato dai pro-
dotti viene determinato nella fase dello studio progettuale, per 
questo l’Ecodesign ha assunto negli ultimi anni una rilevanza 
fondamentale. L’Ecodesign è tipo di progettazione che mira a 
creare prodotti con un’attenzione particolare all’impatto am-
bientale durante tutto il loro ciclo di vita.

come l’EPD consiste nell’alimentare il dialogo 
con gli stakeholder sui reali contributi ambien-
tali dei prodotti, spostando il discorso su basi 
oggettive e scientifiche e non su claim generici, 
utilizzando un linguaggio e un data set comune 
e normato, utilizzabile anche per prodotti equi-
valenti.
SPAC ha pubblicato una sua EPD for plastic 
coated fabrics for the automotive sector”, da 
rinnovare nel 2025, che analizza le prestazio-
ni ambientali di tre materiali dedicati al setto-
re automotive, “EcoCosto 199/10”, “Ecocosto 
199/16”, “Alocosto 017/18”, che rappresentano i 
capostipiti rispettivamente dei marchi TechnoLi-
fe, GreenLife e BlueLife. Il documento valuta gli 
impatti ambientali dei tre materiali su una se-
rie di categorie d’impatto, le cui principali sono 
riscaldamento globale espresso in kg di CO2 
equivalente (GWP), acidificazione, eutrofizzazio-
ne, riduzione dello strato di ozono, creazione di 
ozono fotochimico (formazione di ozono nella 
fascia inferiore dell’atmosfera) e utilizzo delle 
fonti energetiche fossili o rinnovabili. 
La EPD è disponibile in libera consultazione 
presso il sito di Environdec il Program Opera-
tor che l’ha certificata e consultabile al seguente 
link: https://environdec.com/library/epd2294.

GreenLife costituisce la gamma di articoli bio-based prodotti con materie pri-
me sostenibili e prive di emissioni. Il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti 
ha lanciato un’iniziativa di etichettatura volta a identificare i prodotti commerciali 
bio-based da materie prime rinnovabili. Un prodotto può essere certificato BIO 
secondo ASTM D-6866 se ha almeno il 25% di componenti a base biologica. I pro-
dotti GreenLife di SPAC ne hanno più del 50%. Sistemi di certificazione analoghi per 
materiali bio-based sono stabiliti anche da paesi europei.

Con EarthLife si intende la gamma di materiali prodotti con polvere di mela. Tutto 
inizia in Südtirol - Alto Adige, in Italia, con la coltivazione di mele destinate all’indu-
stria alimentare. Le mele vengono utilizzate per produrre succhi, marmellate e altri 
prodotti alimentari. Lo scarto delle mele (torsoli e bucce) di solito viene distrutto 
termicamente o depositato in discarica. Attualmente si stima che lo spreco di mele 
sia di circa 30.000 tonnellate all’anno. Questo scarto, se non riutilizzato, comporta 
elevati costi di gestione dei rifiuti per le aziende. L’azienda bolzanina Frumat recu-
pera gli scarti di tale filiera alimentare donandogli nuova vita sottoforma di polvere. 
Questa polvere, rifiuto industriale organico al 100%, viene utilizzata per sostituire 
i derivati del petrolio (come il PU). Alla fine del processo otteniamo un materiale 
vegano sostenibile in grado di sostituire la vera pelle in diverse applicazioni: auto-
motive, arredamento e selle per biciclette/moto.

BlueLife è la gamma di articoli ecologici in PU, a bassa emissione di CO2, 
che garantiscono le stesse proprietà di quelli in PVC. Essi sono privi di:  
• Solventi • Ftalati • DMF • Ammine • Plastificanti • PVC
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APPROCCIO 
CONSULENZIALE 
PER ANTICIPARE 
LE RICHIESTE 
DEL MERCATO

In particolare, l’ascolto delle esigenze specifiche dei clienti 
e la disponibilità a mettere a fattor comune le conoscenze 
reciproche per trovare soluzioni nuove e innovative sono 
i punti forti di un approccio consulenziale grazie al quale 
SPAC ha costruito negli anni la sua reputazione e la capaci-
tà di mantenere salda la sua posizione sul mercato, anche 
in un contesto competitivo e in forte evoluzione. 

Tutti gli articoli prodotti da SPAC sono realizzati basandosi 
sulle necessità dei clienti che vengono supportati in tutte 
le fasi del progetto mettendo a disposizione conoscenze e 
competenza acquisite in decenni di esperienza.

In SPAC la fiducia, la disponibilità, 
l’apertura all’innovazione e l’affida-
bilità sono i valori che costituiscono 
i rapporti di partnership con i clienti.
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UNA CATENA
DI FORNITURA 
SEMPRE PIÙ
SOSTENIBILE

Questo è l’approccio che l’azienda adotta anche per la 
propria catena di fornitura considerata un asset strategico 
per competere e crescere nel mercato. 

I valori di affidabilità, competenza tecnica e capacità di 
rispondere velocemente alle richieste sono requisiti fon-
damentali della supply chain che viene monitorata costan-
temente dall’ufficio acquisti e dalla funzione preposta al 
controllo qualità interna. Inoltre, è sottoposta ad una va-
lutazione ogni 12 mesi attraverso un questionario che ne 
stabilisce i parametri di qualità accettata dall’azienda. 

Laddove possibile si predilige un fornitore locale sia per 
contribuire alla crescita e allo sviluppo del territorio sia 
per ottimizzare i trasporti e ridurre gli impatti ambientali.

Oggi è molto importante porre la 
giusta attenzione alle relazioni con 
i soggetti della propria filiera. Visto 
il contesto economico in perenne 
cambiamento, individuare una rotta 
chiara è garanzia di solidità e affi-
dabilità per gli Stakeholder che con 
SPAC operano e si confrontano.

OBIETTIVO
DI MIGLIORAMENTO 2023/2024
 PROSEGUIRE NELLA DIREZIONE DI UN SEMPRE MAGGIOR COINVOLGIMENTO  
 DELLA CATENA DI FORNITURA NEL PROCESSO DI MISURAZIONE DELLA  
 SOSTENIBILITÀ ATTRAVERSO L’AMPLIAMENTO DEL QUESTIONARIO 
CONOSCITIVO E VALUTATIVO ALLE TEMATICHE LEGATE AGLI IMPATTI AMBIENTALI E 
SOCIALI DELLE AZIENDE FORNITRICI.

1. 
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04 LE PERSONE AL CENTRO
DELLA VISIONE
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L’azienda sin dalle sue origini ha voluto dar vita a 
un ambiente capace di accogliere, inclusivo, sicuro 
e motivante, in grado di attrarre persone con 
provenienze ed esperienze diverse con lo scopo di 
trattenere i migliori talenti.

L’organico di SPAC al 31 dicembre 2022 è composto 
da 229 dipendenti di cui 179 uomini e 50 donne. 
La grande prevalenza maschile è dovuta alle 
significative dimensioni dell’area produttiva che 
impiega 125 operai uomini e 15 operaie donne. La 
componente femminile è in larga misura impiegata 
negli uffici e 6 donne rivestono incarichi manageriali 
e direttivi. I collaboratori sono assunti con il 
Contratto Collettivo Nazionale Gomma Plastica 
Industria per la sede di Arzignano e con il Contratto 
Collettivo Nazionale Tessili Moda industria (Sistema 
Moda Italia) per la sede di Alonte.

Per quanto concerne il lavoro somministrato al 31 
dicembre 2022 erano 18 i lavoratori presenti di 
cui 15 uomini e 3 donne, tutti occupati in ambito 
produttivo. 

Sono 14 le persone che beneficiano di un orario di 
lavoro part time, di cui 13 donne e 1 uomo, che per 
diverse ragioni hanno la necessità di conciliare la 
vita lavorativa con quella personale. In particolare, 
il part-time viene conferito alle donne che rientrano 
dalla maternità e che ne fanno richiesta, se queste 
non sono impiegate nell’area produttiva. Nel 2022 
hanno avuto diritto a congedi parentali 4 uomini e 
6 donne, tutti e 10 ne hanno usufruito e sono poi 
rientrati al lavoro. Il tasso di retention a 12 mesi dal 
rientro post congedo è invece del 21% circa.  

I COLLABORATORI DI SPAC,
RISORSA STRATEGICA PER 
IL SUCCESSO AZIENDALE
SPAC considera il capitale umano un perno centrale nella 
generazione del valore. Le persone contribuiscono concretamente 
al raggiungimento degli obiettivi grazie alle competenze, alla 
professionalità, alla responsabilità e alla passione che mettono 
quotidianamente nelle attività che svolgono. 

DIPENDENTI DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI INTERMEDI OPERAI TOT.

UOMINI 7 10 28 9 125 179

DONNE 2 4 29 - 15 50

TOTALI 9 14 57 9 140 229

DI CUI SOMMINISTRATI

UOMINI - - - - 15 15

DONNE - - - - 3 3

TOTALI - - - - 18 18

20
22

DIPENDENTI DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI INTERMEDI OPERAI TOT.

UOMINI 6 12 29 9 126 182

DONNE 2 4 28 - 13 47

TOTALI 8 16 57 9 139 229

DI CUI SOMMINISTRATI

UOMINI - - 1 - 24 25

DONNE - - 1 - 2 3

TOTALI - - 2 - 26 28

20
21

DIPENDENTI DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI INTERMEDI OPERAI TOT.

UOMINI 7 13 30 9 122 181

DONNE 2 4 22 - 13 41

TOTALI 9 17 52 9 135 222

DI CUI SOMMINISTRATI

UOMINI - - 1 - 25 26

DONNE - - - - 2 2

TOTALI - - 1 - 27 28

20
20
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In SPAC esiste un sistema di valutazione delle 
prestazioni professionali, al fine di costruire corretti 
percorsi di sviluppo professionale, di accrescere 
le competenze e di promuovere un buon clima 
aziendale. La valutazione annuale delle performance 
delle persone viene condotta dalla direzione delle 
Risorse Umane attraverso colloqui mirati e orientati 
all’individuazione del miglior percorso per ciascun 

dipendente, con l’obiettivo di sviluppare i valori di 
responsabilità, fiducia, rispetto e coerenza per una 
corretta e condivisa comprensione dei ruoli.

Per quanto concerne i benefit, l’azienda adotta una 
politica di incentivazione del personale attraverso 
moderni modelli di welfare e benefit, come si evince 
nell’elenco qui sotto:

CTI: Contratto a tempo indeterminato
CTD : Contratto a tempo determinato

Nel conteggio dei dipendenti sono compresi i somministrati

DIPENDENTI
UOMINI DONNE

<30 30 - 50 >50 <30 30 - 50 >50

ASSUNZIONI 33 8 1 6 5 1

CTI 14 5 1 2 2 -

CTD 19 3 - 4 3 1

CESSAZIONI 29 13 2 3 2 4

TERMINE 25 6 1 3 1 3

LICENZIAMENTI - - - - - 1

DIMISSIONI 4 7 1 - 1 -

PENSIONI - - - - - -

DI CUI SOMMINISTRATI
UOMINI DONNE

<30 30 - 50 >50 <30 30 - 50 >50

18 3 1 3 2 1

- - 1 - - -

18 - - 3 2 1

24 6 - 3 1 2

24 6 - 3 1 2

- - - - - -

- - - - - -

- - - - - -

	 Auto	in	fringe	benefit	per	lavoratori	dirigenti, della forza vendita 
 e tecnici commerciali

	 Alloggio	in	fringe	benefit: 4 alloggi in uso al personale non residente 
 in Regione Veneto

	 Piattaforma	welfare	Randstad:	regolamento welfare aziendale 
 Spac Spa sottoscritto il 14/aprile/2022 - validità biennio 2022/2023 - 
 on top di beni e servizi

	 Libri	per	i	figli	dei	dipendenti, fino a €350,00 per lavoratore: nel 2022 
 sono stati rimborsati 40 lavoratori dipendenti per un controvalore 
 di 8.604,15 euro (sono stati acquistati libri per 51 figli e studenti)

	 ASSIDIM	/	SANIMODA: In Spac i lavoratori dirigenti, oltre alla 
 possibilità di iscrizione al FASI, hanno accesso alla previdenza sanitaria 
 integrativa di ASSIDIM (premio interamente a carico azienda)

	 Accesso	alla	previdenza	sanitaria	integrativa	di	SANIMODA (con 
 premio interamente a carico azienda) per tutti i lavoratori dipendenti 
 VEGAM a tempo indeterminato

	 Assicurazione	in	caso	di	morte	o	invalidità	permanente per tutti 
 i lavoratori SPAC

OBIETTIVI
DI MIGLIORAMENTO 2023/2024

 ACCESSO ALLA PREVIDENZA SANITARIA INTEGRATIVA 
 PER I LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO
A partire dal 1 luglio 2023 in Spac tutti i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato avranno accesso 
alla previdenza sanitaria integrativa di FASG&P con premio interamente a carico azienda. Per quanto 
concerne un dettaglio più approfondito dei dati relativi al personale si veda la sezione con le tabelle 
allegate a fondo report.

Dalla tabella che mette in relazioni assunzioni con 
cessazioni si evince che a fronte di 17 cessazioni 
(conclusione di contratti a termine, dimissioni 
e pensionamenti) sono state assunte 28 nuove 
persone, la maggior parte delle quali nella fascia 
d’età sotto i 30 anni, un segnale che evidenzia la 
volontà aziendale di creare una realtà di lavoro 

giovane per il quale prevedere percorsi di sviluppo 
di carriera interni. Il tasso di turnover complessivo 
risulta essere del 18,5%. 

L’azienda ha, inoltre, fatto ricorso a 28 lavoratori 
somministrati, assumendone poi direttamente 19 
nel corso del 2022.

2022 2021 2020
UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE

DIPENDENTI 

CTI 163 44 135 41 155 37

CTD 1 3 47 6 26 4

TOTALE 164 47 182 47 181 41

FULL TIME 163 35 181 34 179 29

PART TIME 1 12 1 13 2 12

OCCUPAZIONE 2022
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1.563
ANNO 2020

ORE TOTALI

2.293,3
ANNO 2021

ORE TOTALI

7% (115,5 ORE) >> AREA LINGUISTICA

14% (216 ORE)  >> AREA MANAGERIALE

31% (484 ORE) >> AREA FORMAZ. GENERALE

48% (750,5 ORE) >> SICUREZZA,   
   QUALITÀ E AMBIENTE

2.996,5

28%

5%

38%

29%

ANNO 2022

ORE TOTALI

849,5 ORE
AREA LINGUISTICA

148 ORE
AREA MANAGERIALE

1.139 ORE
AREA FORMAZIONE 
GENERALE

860 ORE
SICUREZZA, QUALITÀ
E AMBIENTE

10% (230,5 ORE) >> AREA LINGUISTICA

9% (196 ORE)  >> AREA MANAGERIALE

38% (878 ORE) >> AREA FORMAZ. GENERALE

43% (988,8 ORE) >> SICUREZZA,   
   QUALITÀ E AMBIENTE*  Il totale dei dipendenti comprende tutte le persone che hanno ricevuto attività formativa nei 12 mesi dell’anno 2022

**  L’infografica a destra, relativa alle tematiche di formazione, prende in considerazione solo le ore totali di formazione e non 
quelle di addestramento

La formazione, inoltre, aumenta il patrimonio di 
conoscenze condivise in un’organizzazione, miglio-
rando il clima di collaborazione e creando la base 
per il rinnovamento della cultura organizzativa. 
Dai dati che seguono si evince che l’attività forma-
tiva, in particolar modo quella relativa all’addestra-
mento sul posto di lavoro, è cresciuta nel corso del 
triennio 2020-2022, non solo in relazione all’aumen-
to del numero dei dipendenti, ma anche in risposta 
alle esigenze di un mercato sempre più complesso 
ed evoluto che richiede un innalzamento del livello 
di conoscenze.  

La formazione in ambito di sicurezza e qualità rive-
ste sempre un ruolo significativo, così come l’ag-
giornamento linguistico e le tematiche di formazio-
ne generale.
Nel 2022 il gruppo dirigente è stato coinvolto in un 
progetto formativo che ha lavorato sulle tematiche 
di Governance consapevole dei nuovi orientamenti 
della sostenibilità e approfondito la conoscenza e la 
messa in pratica degli Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile dell’Agenda 2030 della Nazioni Unite. 

Per continuare a crescere un’azienda ha bisogno di investire 
in innovazione delle competenze proprio come investe in 
tecnologie.

LA FORMAZIONE, 
RINNOVARE
IL PATRIMONIO DELLE 
CONOSCENZE CONDIVISE

FORMAZIONE 2022 2021 2020
TOTALE DIPENDENTI 281* 272 246

TOTALE ORE FORMAZIONE 
E ADDESTRAMENTO** 7.396,5 6.533,3 5.163

MEDIA ORE
PER DIPENDENTE 26,3 24 21

dip. tot. media dip. tot. media dip. tot. media

UOMINI 222 5.459 24,6 217 4.991,2 23 203 4.539,5 22,4

DONNE 59 1.937,5 32,8 55 1.542 28 43 623,5 14,5

DIRIGENTI 9 472 52,4 10 134 13,4 10 317 31,7

IMPIEGATI E QUADRI 77 1.922,5 25 76 1.948 25,6 69 894 13

OPERAI E INTERMEDI 195 5.002 25,7 186 4.451,3 23,9 167 3.951,5 23,7
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In azienda esiste la consapevolezza che l’attività̀  
produttiva implica, di per sé, livelli di rischio. Questi 
sono stati ridotti nel lungo periodo grazie a un pia-
no di interventi che comprendono una politica di 
formazione costante sulla sicurezza, un’analisi dei 
dati relativi agli infortuni e ai mancati infortuni e l’a-
dozione di presidi mirati (DPI) alla salvaguardia del 
lavoratore.
Anche l’analisi di materialità ha dato grande rilevan-
za al tema della sicurezza e della salute.
In SPAC è in vigore un sistema di gestione in mate-
ria di salute e sicurezza basato sulle normative pre-

viste dal D. Lgs. 81/2008, che viene applicato sia ai 
dipendenti che ai collaboratori esterni che prestano 
attività all’interno del perimetro aziendale.  
Oltre alla formazione prevista per legge e valutata 
con attività di feedback dei lavoratori, viene effet-
tuato un percorso di “on-boarding” per neoassun-
ti nel quale si evidenziano, oltre agli aspetti orga-
nizzativi, anche gli elementi relativi alla sicurezza 
e all’ambiente, per permettere ai nuovi dipendenti 
SPAC di comprendere appieno e da subito il conte-
sto lavorativo.

SALUTE 
E SICUREZZA,
VALORI PRIMARI
SPAC presta una costante attenzione ai temi della sicurezza e della 
salute sui luoghi di lavoro e alla tutela del lavoratore.
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IL SISTEMA DI GESTIONE 
DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA DI SPAC 
Il sistema di gestione della sicurezza è il risultato di un impegno 
costante che ha unito il rispetto delle normativa a una sensibilità e 
cultura aziendale.

Il sistema prevede  
le seguenti procedure:

Tutte le mansioni lavorative 
sono soggette alla valutazione 

dei rischi e tutti i luoghi di 
lavoro a cui i dipendenti hanno 

accesso sono stati valutati dal 
sistema di gestione dei rischi. 

Non ci sono luoghi di lavoro 
non coperti da tale 

valutazione. 

VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Il Datore di Lavoro, unitamente 
all’RSPP (Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione) effettua la 
valutazione dei rischi. Questa viene 

documentata, monitorata e aggiornata 
almeno una volta l’anno in occasione 

della riunione periodica sulla sicurezza 
e la salute e comunque in caso di 

eventuali modifiche delle condizioni 
operative e di processo intervenute 

sui luoghi di lavoro. I risultati di tali 
valutazioni vengono condivisi ad ogni 

livello aziendale sia con incontri di 
formazione dedicati sia attraverso la 

redazione di specifiche procedure di 
comportamento.

MONITORAGGIO
E AGGIORNAMENTO

Per offrire ai lavoratori la 
possibilità di segnalare la 

presenza di eventuali rischi e 
pericoli è stato nominato in 

azienda un Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza, la 

Salute e l’Ambiente (RLSSA) che 
ha il compito di verificare la fonte 

e la data delle segnalazioni ed 
eventualmente predisporre le 

azioni necessarie a ripristinare le 
condizioni di sicurezza.

SEGNALAZIONE
DEL RISCHIO

Tutti i lavoratori sono sottoposti a 
un protocollo sanitario stabilito 

dal medico competente con 
cadenza prestabilita. I dati 

aggregati emersi dalle visite 
vengono analizzati dal Datore 

di Lavoro con il RSPP e il 
Dirigente Delegato per verificare 

la necessità di implementare 
azioni di miglioramento o 

riadattamento del sistema di 
controllo. Non si rilevano malattie 

professionali accertate o in fase di 
accertamento.

PROTOCOLLO
SANITARIO

2022 2021 2020
TOTALE ORE LAVORATE 381.806 388.839 307.266

   
2022 2021 2020

NUMERO TOTALE INFORTUNI 10 5 6

INDICE DI FREQUENZA** 26,2 12,86 19,53

NUMERO INFORTUNI GRAVI 0 0 0

GIORNI PERSI**** 99 39 362

INFORTUNI

** CALCOLO INDICATORE INDICE DI FREQUENZA = (infortuni/ore lavorate) * 200.000 (oppure 1.000.000)
**** Giorni di assenza dal lavoro a partire dal giorno di infortunioOBIETTIVI

DI MIGLIORAMENTO

 CERTIFICAZIONE ISO 45001
SPAC intende riprendere il percorso fatto per la certificazione OHAS 18001 impegnandosi a ottenere la 
nuova certificazione ISO 45001 sulla salute e sicurezza dei lavoratori.
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LA	COMUNITA	LOCALE: 
UN VALORE CHE AIUTA A CRESCERE
La comunità locale riveste un ruolo sempre più centrale nelle relazioni che un’azienda 
tesse con il territorio di appartenenza, perché consente all’azienda di costruire 
rapporti di fiducia, accedere a risorse, creare connessioni, dimostrare impegno sociale 
e sostenerne il successo a lungo termine. 

SPAC è consapevole di questo approccio, emerso anche nell’analisi di materialità. 
Negli anni, infatti, ha contributo allo sviluppo di alcuni progetti per il benessere della 
comunità, anche se con una visione di tipo più filantropico. 

L’obiettivo per il prossimo futuro è quello di sviluppare e accrescere il valore della 
Responsabilità Sociale d’Impresa, progettando in questa direzione gli interventi a 
favore della comunità locale.



05 L’IMPEGNO
PER L’AMBIENTE,
UNA SFIDA
PER IL FUTURO
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Questo impegno è evidente nella gestione dei sistemi 
produttivi, orientata alla prevenzione e riduzione 
dell’impatto ambientale attraverso l’utilizzo 
efficiente delle risorse naturali, l’ottimizzazione 
dei flussi logistici e la gestione responsabile 
dei rifiuti. Questo contribuisce ad aumentare il 
valore competitivo dell’azienda, permettendole 
di mantenere sempre un profilo di trasparenza e 
comportamento corretto nei confronti dei diversi 
portatori d’interesse.

SPAC intende contribuire alla salvaguardia 
dell’ambiente e per questa ragione ha definito una 
chiara politica ambientale:

 Rispondere sempre alle conformità applicabili 
nel campo ambientale, con particolare 
attenzione per l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) e gli obblighi di sicurezza;

 ricercare nuove materie prime capaci di essere 
maggiormente prestazionali sul fronte delle 
emissioni ambientali e dello smaltimento;

 implementare processi sempre più finalizzati 
all’efficientamento energetico e produttivo per 
ridurre gli scarti;

 utilizzare sempre più logiche di ecodesign di 
prodotto grazie a investimenti in formazione per 
tecnici e progettisti e in dotazioni strumentali 
adeguate;

 garantire competenza e know-how delle risorse 
umane al fine di assicurare una corretta gestione 
ambientale e della sicurezza.

L’azienda ha scelto di promuovere concretamente  
quest’impegno con la distribuzione a tutti i dipendenti 
di un vademecum con l’intento di sensibilizzare sul 
corretto utilizzo e contro lo spreco delle risorse e dei 
beni comuni presenti in azienda.

UNA GESTIONE
RESPONSABILE
DEI PROCESSI PRODUTTIVI
SPAC si impegna con assiduità e costanza nella tutela e nella 
difesa dell’ambiente, nel buon utilizzo delle risorse naturali, 
nel miglioramento delle proprie prestazioni ambientali e nella 
prevenzione dei rischi di inquinamento.

Entrambi gli stabilimenti hanno scelto di avvalersi di 
un sistema di gestione ambientale e sono certificati 
secondo la norma ISO 14001. Individuare, valutare 
e gestire le interazioni dei processi aziendali con 
l’ambiente permette all’azienda di: 

1. operare nell’ottica della prevenzione di even-
tuali rischi ambientali, minimizzando i costi as-
sociati e consentendo una rapida ed efficace 
risposta alle possibili situazioni di emergenza; 

2. riflettere su un utilizzo consapevole delle risorse 
naturali, in modo coerente con le necessità 
del contesto socio-economico di riferimento, 
nel pieno rispetto delle normative ambientali 
cogenti e volontarie applicabili;

3. aumentare la consapevolezza sulle tematiche 
ambientali a tutti i livelli dell’organizzazione, 
favorendo il coinvolgimento dei dipendenti 
nell’attuazione di procedure e nella ricerca di 
modalità operative volte all’abbattimento di 
rischi e impatti ambientali. 

Il Sistema di Gestione Ambientale utilizza l’approccio 
per processi secondo il ciclo Plan-Do-Check- Act 
(PDCA). L’impegno costante alla gestione degli 
aspetti e impatti ambientali si è tradotto anche 
nell’assenza di contenziosi e possibili sanzioni nel 
periodo di rendicontazione. 

SITI PRODUTTIVI
E IMPATTI AMBIENTALI

SPAC è costituita da due siti produttivi, quello di SPAC ad Arzignano e 
la divisione Vegam ad Alonte. I dati relativi alle prestazioni ambientali 
saranno pertanto suddivisi per sito produttivo. 
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ENERGIA
Grazie alla Certificazione del Sistema di Gestione 
Ambientale e alla sensibilità aziendale, il tema 
dell’energia, per il quale SPAC investe molto, viene 
ritenuto strategico e sfidante. In linea generale 
l’approccio al tema della risorsa energetica è 
sviluppato attraverso il driver dell’efficientamento 
e della razionalizzazione, con interventi che si 
possono riassumere in:

 uso razionale delle risorse energetiche, tramite 
programmazioni mirate dell’illuminazione 
ambientale (spegnimenti di quella non 
necessaria e presenza di crepuscolari), della 
climatizzazione invernale e di quella estiva;

 uso più razionale del riscaldamento dell’acqua 
sanitaria, con sistemi di microaccumulo 
funzionanti a timer solo in orario lavorativo e a 
temperature ECO;

SP
AC
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 sensibile abbassamento delle temperature di 
utilizzo delle caldaie industriali (olio diatermico) 
a metano che ha consentito di ottenere una 
leggera diminuzione dell’utilizzo del metano 
stesso, in particolare nel sito di Vegam dove 
viene impiegato per il solo riscaldamento degli 
ambienti produttivi;

 implementazione di un sistema di monitoraggio 
dei consumi energetici per linea/reparto;

 reportistica mensile dell’andamento dei costi 
energetici e dei consumi.

I dati di seguito ci mostrano l’andamento triennale 
dell’utilizzo dell’energia suddiviso nei due plessi 
SPAC -VEGAM:

2022 2021 2020
ENERGIA ELETTRICA 21.885,58 23.271,40 19.794,98

GAS NATURALE 70.825,15 73.885,59 57.018,59

TOTALE 92.710,73 97.156,98 76.813,57

2022 2021 2020
ENERGIA ELETTRICA 3.404,33 3.687,34 3.342,65

GAS NATURALE 1.094,93 1.625,98 1.566,41

TOTALE 4.499,26 5.313,32 4.909,06

TOTALE DEI CONSUMI ENERGETICI
IN GJ

OBIETTIVI
DI MIGLIORAMENTO 2023/2024

 ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO E UTILIZZO DI ENERGIA 
 ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI AL 100% PER ENTRAMBI GLI STABILIMENTI;
 

inoltre, è previsto un significativo lavoro di efficientamento 
energetico grazie:
2. possibile sostituzione dei motori elettrici più energivori con apparecchi più efficienti; 
3. studio di fattibilità del recupero del calore dei post combustori; 
4. revamping di alcune parti dell’impianto elettrico con monitoraggio consumi; 
5. implementazione del sistema di raccolta dati energia in ottica di Energy Management; 
6. inserimento di nuovi analizzatori dei consumi sulle diverse linee;

1. 
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EMISSIONI

 (1) Al fine del calcolo delle emissioni di SCOPE 1 è stata  utilizzata la Tabella parametri standard nazionali: coefficienti utilizzati per 
l’inventario delle emissioni di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media valori degli anni 2019-2021).

Come richiesto vengono comunicati entrambi i va-
lori, ma nel conteggio complessivo delle emissioni 
di Scope 1 e 2 verrà utilizzato il valore Market based.
  
Per determinare le emissioni secondo i due metodi 
definiti dal GHG Protocol Guidance Scope 2, sono 
stati considerati i seguenti fattori di emissione pro-
posti dallo European Residual Mixes Results of the 
calculation of Residual Mixes for the calendar year 
2021 Version 1.0, 2021- 05-31: 
Location-based method: 357,15 g CO2/ kWh 
Market-based method: 456,57 g CO2/ kWh . 

Si riporta nelle tabelle di seguito una valutazione del-
le tonnellate di CO2 equivalente di Scope 1 e 2 calco-
lata secondo il GHG Protocol e contabilizzata con le 
due metodologie di calcolo. Nel solo calcolo globale 
delle emissioni di Scope 1 e Scope 2 si è utilizzato il 
valore emerso dalla metodologia market based poi-
ché maggiormente cautelativo nei confronti dell’am-
biente e delle eventuali azioni di miglioramento da 
mettere in atto. 

Per quanto concerne le emissioni di gas climalteran-
ti, SPAC ha rendicontato le proprie emissioni GHG 
di Scope 1 e 2. Le emissioni di GHG (green house 
gasses) sono stimate distinguendo tra quelle dirette 
e quelle indirette, che sono quindi classificate in tre 
categorie. 

SCOPE 1 - Emissioni dirette: emissioni derivanti dalla 
combustione diretta di combustibili fossili,  quali il 
gas utilizzato per il riscaldamento o il rifornimento di 
veicoli di trasporto.

SCOPE 2 - Emissioni indirette da consumo di energia 
esterna: emissioni derivanti dall’approvvigionamento 
e dalla combustione di carburanti per la produzione 
dell’energia elettrica o termica acquistata dall’esterno 
e impiegata dall’Organizzazione. 

SCOPE 3 - Altre emissioni indirette da consumo 
di energia: emissioni derivanti dai prodotti e 
servizi utilizzati dall’organizzazione, incluse 
anche le emissioni di GHG legate alla catena di 
approvvigionamento dei combustibili. 

L’azienda in questa prima edizione del Bilancio di So-
stenibilità ha iniziato a contabilizzare le emissioni di 
SCOPE 11 e 2. In particolare, per quanto concerne lo 
SCOPE 2 il conteggio è stato effettuato, secondo le 
due metodologie richieste, ossia:

LOCATION BASED: calcolando le emissioni gene-
rate dal consumo di energia elettrica, prendendo in 
considerazione il mix di fonti energetiche dichiarate 
a livello nazionale.

MARKET BASED: calcolando le emissioni generate 
dal consumo di energia elettrica, prendendo in con-
siderazione il mix di fonti energetiche dichiarate in 
bolletta dai fornitori.
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
2023/2024
Sul fronte delle emissioni indirette di Scope 3 l’azienda non ha ancora 
messo a punto il sistema di calcolo in grado di contabilizzarle, però ha scelto 
di acquistare (iniziando per il momento da Vegam) il packaging relativo agli 
imballi dei prodotti da un’azienda partner che con il progetto Greenside 
garantisce un film carbon neutral a emissioni compensate, per info:
www. https://www.greensidepackaging.com/ita

2022 2021 2020
SCOPE 1 u.m. t Co2 u.m. t Co2 u.m. t Co2

METANO smc 1.815.564 3.600 1.894.017 3.756 1.461.640 2.898

GAS R410A Kg - - 19 39 - -

TOTALE t di CO2 // 3.600 // 3.775 // 2.898

SCOPE 2
ENERGIA 
ELETTRICA Kwh 6.079.328 6.464.277 5.498.606

LOCATION 
BASED t di CO2 2.171 2.309 1.964

MARKET 
BASED t di CO2 2.776 2.951 2.511

SCOPE 1+2 t di CO2 6.376 6.747 5.409

2022 2021 2020
SCOPE 1 u.m. t Co2 u.m. t Co2 u.m. t Co2

METANO smc 28.068 56 41.681 83 40.154 80

GAS R410A Kg - - 2,5 5 4,3 9

TOTALE t di CO2 // 56 // 88 // 89

SCOPE 2
ENERGIA 
ELETTRICA Kwh 945.647 1.024.262 928.515

LOCATION 
BASED t di CO2 355 384 348

MARKET 
BASED t di CO2 433 469 425

SCOPE 1+2 t di CO2 489 557 514
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ACQUA
La risorsa idrica, prelevata da acquedotto, viene 
utilizzata sia in SPAC che in VEGAM solo per i servizi 
igienici alla persona, e per l’antincendio e non viene 
utilizzata nel processo produttivo. 

Questa disclosure è particolarmente significativa 
perché lo stabilimento di Arzignano è collocato 
all’interno di un distretto produttivo recentemente 
al centro di vicende legate agli impatti ambientali 
prodotti dallo sversamento dei PFAS nelle acque di 
falda del territorio. 

Una tematica, questa, a cui è sensibile anche la 
comunità locale, in relazione agli impatti sulla salute 
e sulla vita quotidiana della popolazione residente. 

Il processo produttivo di SPAC non richiede acqua e 
non la scarica nel depuratore. Di conseguenza non  
vengono generati impatti rischiosi per l’ambiente. 

Data l’importanza dell’acqua come risorsa di bene 
comune, l’azienda è attenta al suo corretto utilizzo 
incentivando l’uso di buone pratiche, espresse anche 
nel vademecum aziendale, per evitarne lo spreco.
Nel 2022 in SPAC e in VEGAM sono stati prelevati 
rispettivamente 8.000 e 2.000 metri cubi d’acqua, 
una quantità che, considerata la tipologia d’uso, si 
può stimare simile anche nei due anni precedenti.
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RIFIUTI
Il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001 impone a  
SPAC una gestione dei propri rifiuti sempre più attenta 
agli impatti ambientali. 

In SPAC vengono recuperati il 90% dei rifiuti, mentre in 
Vegam la percentuale arriva fino al 98%. Per entrambi i 
siti i rifiuti sono gestiti da uno smaltitore esterno.
La tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti sono 
strettamente legate al mix produttivo, comprendendo 
per il rifiuto generico carta, legno, metallo, rifiuti misti, 

condensa, materiale elettrico e per quello specifico 
rifiuti tessili, inchiostri, adesivi, materiali assorbenti e 
provenienti dal pulitore.
Nell’ottica dell’economia circolare lo scarto di prodotto, 
laddove possibile, è venduto a stock per diventare 
materia prima seconda in altri processi industriali.

Le tabelle sottostanti precisano le modalità di gestione 
e i quantitativi di rifiuti per i 3 anni di rendicontazione 
del Bilancio. 

RIFIUTI  COMPLESSIVI
IN TONNELLATE (t)
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2022 2021 2020

RIFIUTI TOTALI
NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT. TOTALI

NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT. TOTALI

NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT.

NON PERICOLOSI 1.710 1.623 87 1.823 1.713 110 1.400 1.337 63

PERICOLOSI 281 174 107 322 219 103 287 205 82

COMPLESSIVI 1.991 1.797 194 2.145 1.932 213 1.687 1.542 145

RIFIUTO GENERICO
(imballaggi misti,carta,ferro) 685 563 122 813 674 139 975 882 93

RIFIUTO SPECIFICO
(prodotto non conformi, 
scarti di produzione)

1.306 1.234 72 1.332 1.258 74 712 660 52

2022 2021 2020

RIFIUTI TOTALI
NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT. TOTALI

NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT. TOTALI

NON 
DEST. 

SMALT.

DEST.
SMALT.

NON PERICOLOSI 278 273 5 292 284 8 247 236 11

PERICOLOSI 0,5 0,5 - 0,4 0,4 - 8,7 8,4 0,3

COMPLESSIVI 278,5 273,5 5 292,4 284,4 8 255,7 244,4 11,3

RIFIUTO GENERICO
(imballaggi misti,carta,ferro) 175 171 4 188 180 8 152 141 11

RIFIUTO SPECIFICO
(prodotto non conformi, 
scarti di produzione)

103 103 0,2 104,4 105 - 104 103 0,4
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TABELLA 
DI CORRELAZIONE 
CON I GRI
STANDARDS
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INDICATORE GRI PAGG CAPITOLO
O PARAGRAFO NOTE

GRI 2 - INFORMATIVA GENERALE
1. L’ORGANIZZAZIONE E LE SUE PRASSI DI RENDICONTAZIONE 
2-1 Dettagli organizzativi 10 La realtà di SPAC Spa
2-2 Entità incluse nella rendicontazione di 

sostenibilità dell’organizzazione 
30-34 Analisi di materialità e nota 

metodologica

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e 
punto di contatto 

30-34 Analisi di materialità e nota 
metodologica

2-4 Revisione delle informazioni Primo Report 
2-5 Assurance esterna Non prevista 
2. ATTIVITÀ E LAVORATORI
2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti 

di business
10 La realtà di SPAC Spa

2-7 Dipendenti 22 La struttura organizzativa
2-8 Lavoratori non dipendenti 22 La struttura organizzativa
3. GOVERNANCE 
2-9 Struttura e composizione della gover-

nance
22 La struttura della Governance

2-10 Nomina e selezione del massimo orga-
no di governo

22 La struttura della Governance

2-11 Presidente del massimo organo di 
governo

22 La struttura della Governance

2-12 Ruolo del massimo organo di gover-
no nel controllo della gestione degli 
impatti

24 Una governance orientata alla 
sostenibilità

2-13 Delega di responsabilità nella gestione 
degli impatti

24 Una governance orientata alla 
sostenibilità

2-14 Ruolo del massimo organo di governo 
nella rendicontazione di sostenibilità

24 Una governance orientata alla 
sostenibilità

2-15 Conflitti di interesse Non ci sono con-
flitti di interesse

2-16 Comunicazione delle criticità 25 Gestione del rischio e reputa-
zione del brand

2-17 Conoscenze collettive del massimo 
organo di governo 

24 Una governance orientata alla 
sostenibilità

2-18 Valutazione della performance del mas-
simo organo di governo

24 Valutazione delle performance

2-19 Norme riguardanti le retribuzioni 24 Politiche retributive
2-20 Procedura di determinazione della 

retribuzione 
24 Politiche retributive

2-21 Rapporto di retribuzione totale annua L’azienda sta 
predisponendo 
il calcolo pe ril 
prossimo anno 
di rendiconta-
zione

TABELLA DI CORRELAZIONE

4. STRATEGIA, POLITICHE E PRASSI
2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 

sostenibile
30-34 Analisi di materialità e nota 

metodologica
2-23 Impegno in termini di policy 25 Etica e integrità di business
2-24 Integrazione degli impegni in termini di 

policy
25 Etica e integrità di business

2-25 Processi volti a rimediare gli impatti 
negativi

25 Gestione del rischio e reputa-
zione del brand

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni

L’azienda sta 
implementatdo 
la proceduta di 
whistleblowing

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 24 Una governance orientata alla 
sostenibilità

2-28 Appartenenza ad associazioni 40 La forza dello stakeholder enga-
gement

5. COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 
2-29 Approccio al coinvolgimento degli 

stakeholder
40 La forza dello stakeholder enga-

gement
2-30 Contratti collettivi 22 La struttura organizzativa

GRI 3 - TEMI MATERIALI
INFORMATIVE SUI TEMI MATERIALI

3-1 Processo di determinazione dei temi 
materiali

32 Il processo di analisi della ma-
terialità

3-2 Elenco dei temi materiali 34 Matrice di materialità

TEMI MATERIALI DI SPAC

1. Assicurare una buona performance economica
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 26 Una performance economica 

che traccia la via alla sosteni-
bilità

GRI 201 Performance economiche
201-1 Valore economico diretto generato e 

distribuito
26 Una performance economica 

che traccia la via alla sosteni-
bilità

2. Sostenere gli investimenti con visione futura dello sviluppo del business
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 44 Il prodotto di Spac: un percorso 

verso la sostenibilità 
NON GRI 44 Il prodotto di Spac: un percorso 

verso la sostenibilità 

3. Investire in innovazione di processo e di prodotto
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 52 Ricerca, Sviluppo e Qualità, due 

asset per competere
NON GRI 52 Ricerca, Sviluppo e Qualità, due 

asset per competere

4. Garantire etica ed integrità di business
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 25 Etica e integrità di business

INDICATORE GRI PAGG CAPITOLO
O PARAGRAFO NOTE



06 90   91

GRI 2-23 Impegno in termini di policy 25 Etica e integrità di business
GRI 2-24 Integrazione degli impegni in termini di 

policy  
25 Etica e integrità di business

5. Sviluppare nuovi mercati
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 56

58

Approccio consulenziale per an-
ticipare le richieste del mercato
Una catena di fornitura sempre 
più sostenibile

NON GRI

6. Porre attenzione alle esigenze dei clienti
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 56 Approccio consulenziale per an-

ticipare le richieste del mercato     
GRI 417 Marketing ed etichettatura
GRI 417-2 Episodi di non conformità concernenti 

l’etichettatura e informazioni su prodot-
ti e servizi

52 Ricerca & Sviluppo e Qualità, 
due asset per competere

Nell’anno di 
rendicontazione 
non sono rilevati 
episodi di non 
confornità a 
regolamenti e/o 
codici volontari 
concernenti 
l’etichettatura e 
le informazioni 
sui prodotti

7. Perseguire una chiara strategia di sostenibilità
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 30-34

44
Analisi di Materialità
L’impatto ambientale degli 
spalmati sintetici e il contesto di 
sostenibilità

GRI 2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile

7 Lettera agli stakeholder

8. Monitorare la reputazione del brand
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 40 La forza dello stakeholder enga-

gement
NON GRI

9. Garantire politiche di welfare e attenzione al benessere per i lavoratori
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 62 I collaboratori di Spac, risor-

sa strategica per il successo 
aziendale

GRI 401 Occupazione 62 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale

401-1 Nuove assunzioni e avvicendamento dei 
dipendenti

64 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale

401-2 Benefit previsti per i dipendenti a 
tempo pieno, ma non per i dipenden-
ti part-time o con contratto a tempo 
determinato

65 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale

401-3 Congedo parentale 62 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale

10. Assicurare la salute e la sicurezza lavoratori
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 68 Salute e sicurezza, valori primari
GRI 403 Salute e sicurezza sul lavoro 68 Salute e sicurezza, valori primari
GRI 403-1 Sistema di gestione della salute e sicu-

rezza sul lavoro
70 Il sistema di gestione della sicu-

rezza della salute di Spac
GRI 403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione 

dei rischi e indagini sugli incidenti
70 Il sistema di gestione della sicu-

rezza della salute di Spac
GRI 403-3 Servizi di medicina del lavoro 70 Il sistema di gestione della sicu-

rezza della salute di Spac
GRI 403-4 Partecipazione e consultazione dei 

lavoratori e comunicazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro

70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro

70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

GRI 403-6 Promozione della salute dei lavoratori 70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

GRI 403-8 Lavoratori coperti da un sistema di 
gestione della salute e della sicurezza 
sul lavoro

70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

GRI 403-9 Infortuni sul lavoro 70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

GRI 403-10 Malattie professionali 70 Il sistema di gestione della sicu-
rezza della salute di Spac

11. Assicurare formazione e innovazione delle competenze
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 66 La formazione, rinnovare il 

patrimonio delle conoscenze 
condivise

GRI 404 Formazione e istruzione 66 La formazione, rinnovare il 
patrimonio delle conoscenze 
condivise

404-1 Ore medie di formazione annua per 
dipendente

66 La formazione, rinnovare il 
patrimonio delle conoscenze 
condivise

404-2 Programmi di aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e program-
mi di assistenza alla transizione

66 La formazione, rinnovare il 
patrimonio delle conoscenze 
condivise

404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono 
una valutazione periodica delle perfor-
mance e dello sviluppo professionale

62 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale

12. Definire adeguate politiche occupazionali e retributive
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 62 I collaboratori di Spac, risor-

sa strategica per il successo 
aziendale

NON GRI 62 I collaboratori di Spac, risor-
sa strategica per il successo 
aziendale
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13. Porre attenzione al territorio con iniziative nei confronti della comunità locale e delle diverse 
Istituzioni

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 72 La comunità locale, un valore 
che aiuta a crescere

GRI 413 Comunità locali 72 La comunità locale, un valore 
che aiuta a crescere

413-1 Operazioni con il coinvolgimento della 
comunità locale, valutazioni degli im-
patti e programmi di sviluppo

72 La comunità locale, un valore 
che aiuta a crescere

14. Porre attenzione agli impatti ambientali: energia ed emissioni
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 75 L’impegno per l’ambiente, una 

sfida per il futuro
GRI 302 Energia 78 Energia
GRI 302-1 Consumo di energia interno all’organiz-

zazione
78 Energia

GRI 305 Emissioni 80 Emissioni
GRI 305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 

dirette (Scope 1)
80 Emissioni

GRI 305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) in-
dirette da consumi energetici (Scope 2)

80 Emissioni

15. Porre attenzione alla gestione dei rifiuti in ottica di recupero e di economia circolare
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 77 Rifiuti
GRI 306 Rifiuti 77 Rifiuti
GRI 306-1 Rifiuti generati 77 Rifiuti

16. Continuare ad investire in Ricerca e Sviluppo sui prodotti grazie a studi LCA ed ecodesign di 
prodotto

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 52

54

Ricerca & Sviluppo e Qualità, 
due asset per competere
LCA ed ecodesign: strumenti di 
innovazione di prodotto

GRI 203 Impatti economici indiretti 43 Il prodotto di Spac: un percorso 
verso la sostenibilità

GRI 203-2 Impatti economici indiretti significativi 43 Il prodotto di Spac: un percorso 
verso la sostenibilità

17. Implementare l’utilizzo di materie prime riciclate
GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 44 L’impatto ambientale degli 

spalmati sintetici e il contesto di 
sostenibilità

GRI 301 Materiali 44 L’impatto ambientale degli 
spalmati sintetici e il contesto di 
sostenibilità

GRI 301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al 
volume

44 L’impatto ambientale degli 
spalmati sintetici e il contesto di 
sostenibilità

GRI 301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati 44 L’impatto ambientale degli 
spalmati sintetici e il contesto di 
sostenibilità
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Per qualsiasi informazione relativa al presente Report contattare 
Giovanni Cogo - Direzione Risorse Umane
Tel: + 39 0444 451451  
Email: info@spac-spa.it 

Il Report di Sostenibiltà di SPAC s.p.a.
è stato curato dal gruppo di lavoro coordinato dalla Direzione Generale

Consulenza, progetto di comunicazione e realizzazione:

Si ringrazia tutto il personale di SPAC S.p.A.
per il contributo dato alla realizzazione del Report di Sostenibilità.







SPAC SPA 
Via Sesta Strada, 45 . 36071
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